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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Maggio a Gorizia: un mese tra storia, 
cultura e speleologia  

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Gorizia, citt¨ dal fascino senza tempo e crocevia di storie e identit¨, ha vissuto un mag-
gio straordinario, contrassegnato da eventi che ne hanno esaltato l'anima transfrontaliera 
e il prestigio culturale. Tra sport, celebrazioni e manifestazioni storiche, il territorio ha 
vibrato di emozioni collettive che ne hanno riaffermato il ruolo di punto d'incontro tra 
passato e futuro. Lôedizione transfrontaliera del Giro dôItalia ha portato il ciclismo tra le 
strade di Gorizia e Nova Gorica, trasformando la citt¨ in un palcoscenico di adrenalina 
e festa. Atleti provenienti da tutto il mondo hanno sfrecciato lungo un percorso che non 
¯ solo una gara, ma un simbolo di unit¨ e collaborazione tra due citt¨ che condividono 
un destino comune. Il pubblico ha accolto gli sportivi con entusiasmo, rendendo ogni 
curva e traguardo un momento di pura passione. 
La celebrazione della Capitale Europea della Cultura 2025, in tandem con Nova Gorica, 
ha segnato un nuovo capitolo per Gorizia. La citt¨, gi¨ intrisa di storia e cultura, ha vi-
sto il fiorire di iniziative volte a sottolinearne la ricchezza artistica e intellettuale. 
Uno degli appuntamenti pi½ attesi ¯ stato il 21Á Festival Internazionale di Storia, che si 
¯ svolto dal 29 maggio al 1Á giugno 2025, accogliendo studiosi, appassionati e curiosi 
pronti a immergersi nella Storia con la "S" maiuscola. Tra gli interventi di spicco, il 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha offerto due relazioni affascinanti, esplo-
rando il misterioso mondo sotterraneo di Gorizia e Gradisca. Questi studi hanno per-
messo di svelare un lato nascosto della citt¨, arricchendo la conoscenza del suo patrimo-
nio geologico e storico. 
Parallelamente, l'attivit¨ speleologica del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò 
ha continuato a rivelare segreti celati nelle viscere della terra. Il consuntivo delle attivit¨ 
svolte testimonia l'impegno e la dedizione dei ricercatori nel portare alla luce nuovi 
aspetti del territorio carsico, contribuendo alla sua valorizzazione culturale e scientifica. 
Maggio ha regalato a Gorizia un susseguirsi di eventi indimenticabili, unendo storia, 
sport e cultura in un intreccio di emozioni. Con la consacrazione come Capitale Euro-
pea della Cultura, la citt¨ continua a rafforzare il suo ruolo di ponte tra Italia e Slovenia, 
abbracciando il futuro con lo spirito di una comunit¨ che celebra il proprio passato e 
guarda con entusiasmo al domani. 
 

 

Buona lettura! 
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  Maggio: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1 maggio - Cavit¨ artificiali (Farra dôIsonzo - GO). Ritrovamento di un bun-
ker della fanteria dôarresto nella zona Mainizza-Farra dôIsonzo, allôin-
terno ¯ stato ritrovato anche del materiale originale. (Part.: P. Visin-
tin) 

 

1 maggio - Progetto Acqua Negra (Vito dôAsio - PN). Nellôambito del 
ñProgetto Acqua Negraò, supporto alle operazioni di tracciamento e 
posizionamento dei captori nelle principali risorgive e nelle acque 
interne della Risorgiva dellôAcqua Negra: per il futuro tracciamento 
delle acque. (Part.: D. Bon, M. Monfredo, e i soci dellôUSP) 

 

2 maggio - Nuove grotte (Torreano - UD). Su segnalazione di un abitante del 
paese di Torreano abbiamo tentato la discesa di un nuovo pozzo a 
nord del paese, lôesplorazione ¯ stata interrotta per esaurimento del  
materiale. Nella giornata ¯ stata fatta anche lôesplorazione di un se-
condo pozzo che dopo alcuni metri necessita di alcuni lavori di diso-
struzione per poter proseguire. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, M. 
Monfredo, M. Piccaro, A. Sabadini) 

 

3 maggio - Grotta Ternovizza (Ternova Piccola - TS). Visita della grotta a 
scopo documentaristico, sono state fatte numerose foto per provare 
alcuni tipi di illuminazioni e per provare alcune tecniche di progres-
sione. (Part.: M. Kugi, H. Kugi) 

 

3 maggio - Progetto Acqua Negra (Vito dôAsio - PN). Nellôambito del 
ñProgetto Acqua Negraò, sono state fatte delle misure di conducibilit¨ 
per fare la stima della portata delle acque interne della Risorgiva 
dellôAcqua Negra, in vista del futuro tracciamento delle acque. (Part.: 
D. Bon, M. Monfredo) 

 

4 maggio - Cavit¨ artificiali (Mainizza - GO). Continuando le ricerche nella 
zona della Mainizza sono stati scoperti alcuni reperti, risalenti alla 
Grande Guerra, in alcuni ruderi di bunker sulla sponda destra del fiu-
me Isonzo. (Part.: P. Visintin) 

 

4 maggio - Geositi del gemonese (Gemona - UD). Partecipazione al program-
ma delle ñUscite Geo-Paleontologiche dei Geositi del gemonese-2, 
svolto nellôambito del progetto di valorizzazione della geologia terri-
toriale della Comunit¨ di Montagna del Gemonese. Ĉ stata fatta unôe-
scursione al Geosito ñAlveo a canali intrecciati del fiume Tagliamen-
toò (Part.: M. Monfredo).  

 

8 maggio - Conferenza (Gorizia). Presso la sede del CRC ñSeppenhoferò ̄ 
stata organizzata una conferenza pubblica aperta alla cittadinanza. Il 
geologo Graziano Cancian ha presentato la conferenza dal titolo: ñLa 
radioattivit¨ intorno a noi, pregiudizi, realt¨ e curiosit¨ò. La confe-
renza era incentrata sulle ricerche fatte nelle grotte del Carso. (Part.: 
G. Cancian + pubblico) 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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8 maggio - Conferenza (Ronchi - GO). Partecipazione alla conferenza 
ñAppunti e ricordi naturalistici: Guatemalaò organizzata dalla S.S.C. 
ñA.F. Lindnerò. (Part.: M. Comar) 

 

10 maggio - Crocevie dôEuropa (M. Sabotino - GO). Su incarico del Comune 
di Gorizia in ordine al progetto ñCrocevie dôEuropaò il CRC 
ñSeppenhoferò ha organizzato unôescursione sul Monte Sabotino dove 
il geologo Maurizio Comar ha illustrato la geologia ed il carsismo del 
monte unitamente anche alla guida storica Giorgio Furlanich. (Part.: 
M. Comar, G. Furlanich + 17 escursionisti) 

 

10 maggio - Grotta di Cladrecis (Prepotto - UD). Su incarico del Comune di 
Prepotto siamo intervenuti presso la Grotta di Cladrecis, di interesse 
archeologico, per impedire lôaccesso nella cavit¨ che ¯ tutelata dalla 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli Vene-
zia Giulia. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi, O. Delich) 

 
 

10 maggio - Grotta Spiningoli (Dorgali - NU). Visita della grotta e fatto do-
cumentazione fotografica e preso accordi con le guide locali per futuri 
progetti comuni. (Part.: F. Bellio, A. Mucchiut) 

 

11 maggio - Geositi del gemonese (Gemona - UD). Partecipazione al pro-
gramma delle ñUscite Geo-Paleontologiche dei Geositi del gemonese-
2, svolto nellôambito del progetto di valorizzazione della geologia 
territoriale della Comunit¨ di Montagna del Gemonese. Ĉ stata fatta 
unôescursione al Geosito ñRupe di Cesclansò (Part.: M. Monfredo).  

 

13 maggio - Cavit¨ artificiali (Gorizia). Nella parte rinnovata della Valletta 
del Corno a Gorizia ¯ stata fatta una ricerca di eventuali cavit¨ artifi-
ciali, legate alla Grande Guerra, venute alla luce dopo i lavori. Ĉ stata 
rinvenuta una granata che gli artificieri hanno fatto brillare. (Part.: P. 
Visintin, M. Mighetto) 

 

14 maggio - Grotta Is Janas (Sadali - SU). Visita della Grotta Is Janas situata 
nel cuore della Barbagia di Seulo. La grotta ¯ avvolta da un alone di 
mistero, si sviluppa per 240 metri e richiama antiche leggende. (Part.: 
F. Bellio, A. Mucchiut) 

 

15 maggio - Grotta di Taipana (Taipana - UD). Sopralluogo nella grotta per 
verificare la presenza di eventuali trappole posizionate da raccoglitori 
abusivi di insetti. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

16 maggio - Conferenza (Ronchi - GO). Partecipazione alla conferenza 
ñViaggio nelle acque carsiche tra fiumi sotterranei e acque segreteò 
organizzata dalla S.S.C. ñA.F. Lindnerò. (Part.: M. Comar) 

 

16 maggio - Grotta Gigante (Borgo Grotta Gigante - TS). Partecipazione 
allôinaugurazione, presso gli spazi del Centro Visite della Grotta Gi-
gante, della mostra fotografica dal titolo ñLa Grotta Impossibile svela 
la Galleria Thomas De Marchiò. (Part.: M. Tavagnutti, R. Semeraro) 

 

17 maggio - Grotta di Villanova (Villanova Grotte - UD). Partecipazione 
allôinaugurazione della nuova apertura della grotta turistica dopo due 
anni di chiusura. (M. Kugi, H. Kugi) 

 

17 maggio - Ricerca grotte (Torreano - UD). Breve sopralluogo in zona pres-
so il paese di Torreano per visionare lôingresso di una nuova grotta 
segnalata. (M. Tavagnutti, O. Delich, M. Piccaro) 
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17 maggio - Grotta 2 di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Nel programma di 
monitoraggio ambientale delle grotte, sono state ripetute accurata-
mente le misure sulla presenza della CO2 allôinterno della grotta e 

 sono state fatte anche delle rilevazioni sulla presenza della radioattivi-
t¨. (Part.: M. Monfredo) 

 

18 maggio - Cavit¨ artificiali (Farra dôIsonzo - GO). Sopralluogo nelle galle-
rie del Monte Fortin e altri bunker della zona per effettuare una docu-
mentazione fotografica. (Part.: P. Visintin) 

 

18 maggio - Geositi del gemonese (Gemona - UD). Partecipazione al pro-
gramma delle ñUscite Geo-Paleontologiche dei Geositi del gemonese-
2, svolto nellôambito del progetto di valorizzazione della geologia 
territoriale della Comunit¨ di Montagna del Gemonese. Ĉ stata fatta 
unôescursione al Geosito ñDeformazioni del Monte San Simeone, ru-
pe di Portis, Anticlinale e sinclinale del Monte Plauris e Sinclinale del 
Monte L¨varaò (Part.: M. Monfredo).  

 

20 maggio - Risorgiva di Liscovaz (Taipana - UD). Visita della grotta per 
constatare il livello dellôacqua allôinterno della risorgiva dopo le piog-
ge. Ĉ stata eseguita anche una documentazione fotografica. (M. Tava-
gnutti, O. Delich) 

 

20 maggio - Cavit¨ artificiali (Salcano - GO). Continuando le ricerche nella 
zona di Salcano ¯ stato scoperto ed esplorato, un nuovo bunker risa-
lente alla Grande Guerra, sulla sponda sinistra del fiume Isonzo nei 
pressi del confine sloveno. (Part.: P. Visintin) 

 

25 maggio - Progetto Acqua Negra (Vito dôAsio - PN). Nellôambito del 
ñProgetto Acqua Negraò, a completamento delle operazioni di traccia-
mento sono stati recuperati i captori nelle principali risorgive e nelle 
acque interne della Risorgiva dellôAcqua Negra. (Part.: D. Pascolo, e i 
soci dellôUSP) 

 

27 maggio - Rakov Ġkocjan (Rakek - SLO). Visita a scopo didattico del com-
plesso carsico formato dal Mali Naravni Most e il Veliki Naravni 
Most. Visita anche della vicina Tkalca Jama (grotta del tessitore). 
(Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi, A. Graziano, C. Clarrie) 

 

30 maggio - Escursione archeologica (Farra dôIsonzo - GO). Nellôambito del 
programma Archeo-Spritz il ciclo di conferenze storiche a Farra dôI-
sonzo con relatori dôeccellenza nella campagna di Villanova, sulle 
tracce delle antiche necropoli. Una passeggiata con l'archeologo e 
nostro socio,  Marco Meneghini, fra siti sepolcrali romani e altome-
dievali di Villanova di Farra. (Part.: M. Tavagnutti, P. Visintin, M. 
Meneghini) 

 

31 maggio - Conferenza (Gorizia). In occasione del Festival Internazionale di 
Storia che si ¯ svolto a Gorizia e organizzato dallôassociazione 
ñ̄ Storiaò, il socio Paolo Visintin ha svolto una conferenza, presso la 
sala Dora Bassi, sul tema ñGorizia sotterraneaò. (Part.: P. Visintin + 
pubblico) 

 

31 maggio - Mostra fossili (Ronchi dei Legionari - GO). Partecipazione allôi-
naugurazione della mostra sui fossili organizzata dal Museo Carsico , 
Geologico e Paleontologico. (Part.: M. Comar) 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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International project òMonitoring the 
spread of the Louisiana red crayfish 
(Procambarus clarkii) in groundwateró 

di Francesco Maurano               Presidente di ñTetideò Associazione di Promozione Sociale  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

 

Invito a partecipare come campionatore al nostro progetto  
 

Il gambero rosso della Louisiana (Procambarus clarkii), specie aliena invasiva origina-
ria del Nord America, ¯ stato in-
trodotto in Europa negli anni ô70 
in Portogallo e negli anni ô80 in 
Italia. Da allora, ha colonizzato la 
maggior parte dei sistemi di ac-
qua dolce superficiali di entrambi 
i paesi. In Portogallo, ¯ stato os-
servato per la prima volta nelle 
grotte del massiccio del Sic· e 
del massiccio dellôEstremenho. 
In Italia, ¯ stato trovato nelle 
grotte dei Monti Pisani e qualche 
anno dopo ¯ stato documentato un secondo caso di colonizzazione delle falde acquifere 
per la Grotta degli Ausi nel Lazio, dove sono stati censiti decine di esemplari di questo 
gambero allôinterno della cavit¨. Ora un terzo caso (il secondo nel Lazio) interessa le 
falde acquifere della grotta-risorgente di Capo dôAcqua nel comune di Amaseno. 
 

Scopo del progetto 

Il progetto si propone di ricercare il gambero rosso della Louisiana nelle grotte e il suo 
potenziale impatto sulle delicate comunit¨ biologiche presenti delle grotte inoltre si in-
tendono sviluppare strategie di contenimento e protezione degli ecosistemi ipogei. 
 

Coordinatore e proponente: Tetide APS (Italia) 
 

Collaboratori 

¶ Croazia: Federazione Speleologica Croata 

¶ Grecia: Commissione per la protezione delle grotte della Federazione Ellenica di 

Speleologia 

¶ Israele: Israel Cave Research Center Zooplankton Ecology Lab National Institute of 

Oceanography Israel Oceanographic and Limnological Research (IOLR) 

¶ Italia: Shaka Zulu Club (Subiaco, RM) Gruppo Grotte e Forre ñFrancesco De Mar-

chiò (GGFAQ) CAI LôAquila Universit¨ dellôAquila Mesva Dept. Sezione di scien-
ze ambientali Dipartimento di biologia e biotecnologia Universit¨ di Roma La Sa-
pienza 

¶ Kosovo: Kosovo Institute for Nature Protection 
 

Metodologia 

Tetide e i partner internazionali adotteranno un approccio scientifico standardizzato per 
il monitoraggio della specie: 

¶ Selezione dei siti di campionamento basata sulle caratteristiche geomorfologiche e 

idrologiche. 

¶ Cattura con trappole selettive per limitare lôimpatto su altre specie. 

¶ Analisi dei dati ambientali (temperatura dellôacqua, pH, conducibilit¨, torbidit¨, 

presenza di tane di gamberi rossi). 

Francesco Maurano  Il gambero rosso della Louisiana (Procambarus clarkii)  
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Bando premio di laurea Rodolfo 
Giannotti 2025 11ª edizione 

di Nadia Ricci                       Presidente Federazione Speleologica Toscana a.p.s.  -  Livorno, 14 maggio 2025 

Federazione  

Speleologica Toscana  

 

Cari amici speleo, 
 

Anche questôanno la Federazione Speleologica Toscana aps bandisce il concorso, giunto 
alla sua undicesima edizione, per lôassegnazione del premio di laurea dedicato a 
ñRODOLFO GIANNOTTIò.  
Lôimporto complessivo dei premi di laurea che saranno erogati ammonta ad euro 
800,00. Possono presentare domanda di partecipazione al concorso i laureati presso tutte 
le Universit¨ del territorio nazionale in possesso di laurea di primo livello o magistrale 
di qualsiasi corso, che abbiano svolto una tesi di laurea inerente la ricerca sul territorio 
carsico e/o ipogeo della Regione Toscana e abbiano conseguito il titolo di studio dal 1 
gennaio 2025 al 31 dicembre 2025.  
 
Tutte le informazioni, i requisiti di partecipazione e le modalit¨ di invio sono disponibili 
al seguente link: 
https://www.speleotoscana.it/2025/05/22/bando-premio-di-laurea-rodolfo-giannotti-
2025-11a-edizione/ 
 

* * * 
 

BANDO DI CONCORSO per premi di Laurea ñRODOLFO GIANNOTTIò 
XI edizione, anno 2025.  

 

La Federazione Speleologica Toscana a.p.s. bandisce un concorso per l'assegnazione del 
premio di laurea dedicato a ñRODOLFO GIANNOTTIò, speleologo fondatore del Grup-
po Speleologico del Club Alpino Italiano Sezione di Pisa. Lôimporto complessivo dei 
premi di laurea che saranno erogati ammonta ad euro 800,00. Potranno presentare do-
manda di partecipazione al concorso tutte le persone laureatesi presso tutte le Universit¨ 
del territorio nazionale, in possesso di laurea di primo livello o magistrale di qualsiasi 
corso, che abbiano svolto una tesi di laurea con tema le grotte o le aree carsiche della 
Regione Toscana e abbiano conseguito il titolo di studio dal 1 gennaio al 31 dicembre 
2025. Non verranno prese in considerazione tesi di argomento generale non direttamente 
riferibile alla realt¨ toscana. Il bando si propone di incentivare la ricerca scientifica e lo 
studio di tematiche collegate agli ambienti ipogei naturali e al fenomeno carsico in gene-
rale, contribuendo alla loro protezione, valorizzazione e tutela, e in particolare di: favo-
rire gli studi di geologia, geomorfologia e idrogeologia, nonch® la protezione delle risor-
se idriche del sottosuolo delle aree carsiche (con particolare attenzione allôapprovvigio-
namento idrico degli abitati), incentivare gli studi biospeleologici per la conoscenza e 
protezione della fauna ipogea in cavit¨ naturali e sostenere gli studi sul patrimonio pa-
leontologico, paletnologico e storico o inerenti al folklore legato alle grotte. Ĉ prevista 
lôassegnazione di 2 premi ripartiti in due categorie: ī Un premio di ú 300,00, per il mi-
gliore elaborato di Laurea di Primo Livello; ī Un premio di ú 500,00, per il migliore 
elaborato di Laurea Magistrale (sia in unico che doppio ciclo). Il premio in denaro, si 
intende al lordo degli adempimenti di legge, che graveranno sulla persona beneficiaria.  
In aggiunta al premio in denaro la persona vincitrice avr¨ la possibilit¨ di partecipare 
gratuitamente ad un corso di speleologia organizzato entro lôanno successivo da uno dei 
gruppi federati F.S.T. a.p.s. Nello spirito di valorizzare la crescita professionale ed uma-
na delle persone candidate, il premio sar¨ assegnato a laureati e laureate che abbiamo 
dimostrato qualit¨ di innovazione nella tesi di laurea ed eccellenza nel percorso di studi 
compiuto. Il concorso ¯ indetto dalla Federazione Speleologica Toscana a.p.s. (F.S.T. 
a.p.s.) che potr¨ avvalersi di una commissione di esperti del settore.  

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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¶ Raccolta e analisi dei dati biologici (dimensioni, peso e caratteristiche morfometriche dei gamberi cattu-

rati). 

¶ Coinvolgimento di esperti di biodiversit¨ per minimizzare lôimpatto su specie native. 
 

Attivit¨ di Sensibilizzazione e Divulgazione 

I risultati saranno diffusi attraverso pubblicazioni scientifiche, conferenze e workshop. Inoltre, verranno pro-
mosse campagne di sensibilizzazione per informare il pubblico e le autorit¨ locali sui rischi associati alla dif-
fusione del gambero rosso della Louisiana e sulle misure di controllo da adottare. 
 

Conclusione 

Questo progetto rappresenta unôimportante iniziativa per comprendere e contrastare la diffusione del gambero 
rosso della Louisiana nelle acque sotterranee, contribuendo alla salvaguardia della biodiversit¨ ipogea. 
 

Il progetto gode del supporto dellôInternational Union of Speleology 
 

* * * 
Come campionatore, sarai responsabile del posizionamento delle trappole, della raccolta e dellôidentificazione 
degli animali campionati seguendo protocolli specifici acquisiti durante il corso di formazione a cui sarai invi-
tato a partecipare. Se sei interessato, compila lôapposito modulo. Saremo lieti di fornirti ulteriori dettagli.  
 
Informazioni e modulo di candidatura lo trovi qui 
https://www.tetide.org/louisiana-red-crayfish-in.../ 
 

 
 

 

 
 
 

 

____ * * * ____ 
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19th International Speleological 
Congress 

di Jan Urban                    President of the UIS Pseudokarst Commission    -    14 maggio 2025 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Jan Urban (Poland)  

President of the UIS 

Pseudokarst Commission  

 

Dear Members of the UIS Pseudokarst Commission 
 

Firstly, my best spring regards to you! I wish you nice, active and fruitful days this 
spring. 
Secondly, the 19th International Congress of Speleology is approaching (20-27 Ju-
ly, https://speleo2025.org/ ), therefore the Pseudokarst Commission should prepare itself 
to this event. During this Congress the session dedicated to pseudokarst and non-
traditional karst will be held. It will include ca 20 presentations, many of them given by 
Brazilian authors, but also some from other parts of the globe. Of course, the Commis-
sion meeting or perhaps formal Commission Assembly is planned. During this meeting 
and during the UIS Assembly the Commission report will be presented. Therefore our 
close contacts and discussions are very welcome and even necessary. Consequently, we 
(with the help of my son, Tomek) are creating the discussion BLOG on the website 
(https://14pseudokarst.wonders4you.com/?p=498). So as to enter this BLOG, please use 
the password: Adam. In this BLOG all my letters concerning the Congress and our parti-
cipation in it, and all your comments will be published and accessible by members of 
our Commission.The important my (or our, i.e. the Executive Committee) letters will be 
distributed directly to you (Commission members, not Commission friends), but they 
will be simultaneously published in this BLOG. 
The first my question directed to you is simple. Could you, please, inform me who of 
you plan to participate in the Congress in Belo Horizonte. I am going to participate in it. 
We will be able to make some important decisions if number of participating members 
will be sufficiently high. 
The second my proposal is to strengthen the ñAmerican armò of our Commission, since 
the Commission members represent mainly Europe, whereas the society of speleologists 
and scientists studying pseudokarst (or not strict karst) caves in South America is quite 
numerous. Therefore, I propose to include Miss Cynthia Stumpf from Brazil into the 
Commission. We met her first time during the 12th International Symposium on Pseu-
dokarst in Galicia, Spain, in 2012. And from this time she published several papers on 
pseudokarst caves in the Pseudokarst Commission Newsletter and has been constantly 
cooperating in this issue with the Commission. If I will not get any comments against 
this proposal, soon, I will propose her to join our team formally. 
Thank you for your cooperation in advance. I am distributing this letter among you and 
contemporary uploading it to our BLOG and I am waiting for your replies. 
 

Sincerely yours 
Jan Urban, President of the Commission 

 

 
 

Cari Membri del UIS Pseudokarst Commission 
 

Innanzitutto, i miei migliori saluti primaverili! Vi auguro giorni piacevoli, attivi e frut-
tuosi in questa primavera. 
In secondo luogo, si avvicina il 19Á Congresso Internazionale di Speleologia (20-27 lu-
glio, https://speleo2025.org/), quindi la Commissione per il Pseudocarsismo dovrebbe 
prepararsi per questo evento. Durante il Congresso si terr¨ una sessione dedicata al 
pseudocarsismo e al carsismo non tradizionale, che comprender¨ circa 20 presentazioni, 
molte delle quali saranno tenute da autori brasiliani, ma anche da altre parti del mondo. 
Naturalmente, ¯ prevista la riunione della Commissione o forse un'assemblea formale  

ñññ TRANSLATION  - TRADUZIONE  ñññ 

https://speleo2025.org/
https://14pseudokarst.wonders4you.com/?p=498
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della Commissione. Durante questa riunione e durante l'Assemblea della UIS, verr¨ presentato il rapporto del-
la Commissione. Pertanto, i nostri contatti e le nostre discussioni ravvicinate sono benvenuti e persino neces-
sari. Di conseguenza, stiamo creando, con l'aiuto di mio figlio Tomek, un BLOG di discussione sul sito web 
(https://14pseudokarst.wonders4you.com/?p=498). Per accedere a questo BLOG, utilizza la password: Adam. 
In questo BLOG verranno pubblicate tutte le mie lettere riguardanti il Congresso e la nostra partecipazione, 
nonch® tutti i vostri commenti, accessibili ai membri della nostra Commissione. Le lettere pi½ importanti mie 
(o nostre, cio¯ del Comitato Esecutivo) saranno distribuite direttamente a voi (membri della Commissione, 
non amici della Commissione), ma saranno contemporaneamente pubblicate anche su questo BLOG. 
La mia prima domanda per voi ¯ semplice. Potreste, per favore, informarmi su chi di voi prevede di partecipa-
re al Congresso a Belo Horizonte? Io parteciper¸. Potremo prendere alcune decisioni importanti se il numero 
dei membri partecipanti sar¨ sufficientemente alto. 
La mia seconda proposta ¯ di rafforzare il ñbraccio americanoò della nostra Commissione, poich® i membri 
della Commissione rappresentano principalmente lôEuropa, mentre la comunit¨ di speleologi e scienziati che 
studiano le grotte pseudocarsiche (o non strettamente carsiche) in Sud America ¯ piuttosto numerosa. Pertanto, 
propongo di includere nella Commissione la signorina Cynthia Stumpf dal Brasile. L'abbiamo incontrata per 
la prima volta durante il 12Á Simposio Internazionale sul Pseudocarsismo in Galizia, Spagna, nel 2012. Da 
allora ha pubblicato diversi articoli sulle grotte pseudocarsiche nella Newsletter della Commissione sul Pseu-
docarsismo e ha costantemente collaborato su questo tema con la Commissione. Se non ricever¸ alcun com-
mento contrario a questa proposta a breve, le proporr¸ ufficialmente di unirsi al nostro team. 
Grazie in anticipo per la vostra collaborazione. Sto distribuendo questa lettera a voi e contemporaneamente 
caricandola sul nostro BLOG, in attesa delle vostre risposte. 
 

Cordiali saluti Jan Urban, Presidente della Commissione  
 
 
 

____ * * * ____ 
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Premio Speleologico Internazionale 
Giovanni Badino 

16 giugno scadenza invio 
di Sergio Orsini                    Presidente della Societ¨ Speleologica Italiana - ETS    -    23 maggio 2025 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

 

Cari Soci, 
 

Vi ricordiamo che la scadenza per l'invio delle proposte per il Premio Badino 2025 ¯ il 
prossimo 16 giugno. 
 
La Societ¨ Speleologica Italiana Ente del Terzo Settore (SSI ETS) e l'Associazione di 
esplorazioni geografiche La Venta APS (La Venta APS), presentano la seconda edizione 
del "Premio speleologico internazionale Giovanni Badino" per il sostegno di progetti 
di ricerca avanzata nel campo della speleologia. 
 

I progetti possono essere presentati in italiano o inglese ed il premio consiste in un im-
porto di 2.500,00 ú. 
 

La scadenza per l'invio delle proposte ¯ il 16 giugno 2025, mentre il premio sar¨ asse-
gnato entro il 27 luglio 2025 durante il 19Á Congresso Internazionale di Speleologia di 
Belo Horizonte, Brasile. 
 

Per ulteriori informazioni e per il bando dettagliato visitate la pagina https://speleo.it/
site/premio-badino-2025/ 
 
Il Presidente della SSI ETS e Il Presidente de La Venta APS 
Sergio Orsini e Francesco Sauro 
 
 
 

Societ¨ Speleologica Italiana ETS 
 

c/o Dip.BiGeA - Universit¨ di Bologna - Via Zamboni, 67 ï 40126 Bologna 
 
 
 

____ * * * ____ 

 

Sergio Orsini  

http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=0XEohitBjVsvEt8UjhxQtLXqGH57omQjxc4EhhBhji48tsegGkAl4Qb7u1wiUdbWUfvcMMq3WexWPSGHXT8KgrdPsmDLBtcHi7d7gHwlOOgpqduqIu6bsaGqx-4udHn_fGoe4c2qP2iZ69ohxOBdedVaSCn-9IC7ZLmRO6mhAo4lHMe52Y-g9VY7GtusPOoCD6QCO0S7jXN_njmBWGIkalb
http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=0XEohitBjVsvEt8UjhxQtLXqGH57omQjxc4EhhBhji48tsegGkAl4Qb7u1wiUdbWUfvcMMq3WexWPSGHXT8KgrdPsmDLBtcHi7d7gHwlOOgpqduqIu6bsaGqx-4udHn_fGoe4c2qP2iZ69ohxOBdedVaSCn-9IC7ZLmRO6mhAo4lHMe52Y-g9VY7GtusPOoCD6QCO0S7jXN_njmBWGIkalb
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Verso la conclusione del 21° Festival 
Internazionale di Storia a Gorizia  

di Isabella Primosi 

Isabella Primosi  

 

Mentre scriviamo si sta concludendo il 21Á Festival In-
ternazionale di Storia a Gorizia, pertanto la cronaca del-
le splendide e avvincenti giornate dedicate alla Storia, 
quella con la ñSò maiuscola, sar¨ oggetto di una mia 
dettagliata relazione sul prossimo numero della rivista. 
Intano posso dire che ha avuto inizio il 29 maggio la 
XXI edizione del Festival Internazionale della Storia 

e si concluder¨ il 1Á giugno 2025, proprio con un inter-
vento del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò. 
Gorizia ha ospitato, un evento che, ancora una volta, si ¯ 
affermato come punto di riferimento per il dibattito sto-
rico e culturale. Quest'anno, il tema centrale ¯ stato 

"Citt¨", esplorato attraverso un approccio interdisciplinare che intreccia storia, lettera-
tura, cinema, musica, arte, antropologia, psicologia, filosofia ed economia. 
 

Il Programma del Festival 

Il festival ha proposto oltre 300 eventi, distribuiti nelle principali sedi culturali del cen-
tro di Gorizia. Tra le sezioni principali si distinguevano le seguenti: 

¶ La lunga durata: Un percorso cronologico dedicato ai centri urbani fondamentali 

dalla preistoria al Novecento. 

¶ Le citt¨ di oggi e del futuro: Una riflessione sulle molteplici sfaccettature dellôevo-

luzione urbanistica. 

¶ La Storia in Testa: Approfondimenti su novit¨ editoriali e anniversari storici di 

particolare interesse. 

¶ ̄Storia FVG: Una sezione dedicata al patrimonio culturale e sociale del Friuli Ve- 

Abstract: 
As we write, the 21st International History Festival in Gorizia is coming to an end. A 
detailed account of these splendid and captivating days dedicated to History - with a 
capital "H" - will be featured in my next report for the magazine. In the meantime, I can 
say that the 21st edition of the International History Festival began on May 29 and will 
conclude on June 1, 2025, with a final intervention by the Carsic Research Center ñC. 
Seppenhoferò. Once again, Gorizia has hosted an event that has firmly established itself 
as a key reference for historical and cultural debate. 
This year's central theme has been ñCitiesò, explored through an interdisciplinary ap-
proach that intertwines history, literature, cinema, music, art, anthropology, psychology, 
philosophy, and economics. 
In 2025, Gorizia and Nova Gorica, together and for the first time in history, have been 
designated as the European Capital of Transborder Culture. To highlight this significant 
achievement, the International Festival ¯Storia has dedicated its 21st edition to cities - 
not only in history but also in the present and future. The protagonists of the discussions 
with renowned historians and experts from the international scene have been the places 
where humans have sought refuge for millennia, defining borders, spaces, and functions 
for communities. These cities, which have developed strong identities over time, have 
each, in their own way, maintained a distinct cultural and political profile throughout 
history. 
"This 21st edition," explains Festival Director Adriano Ossola, "could not help but inter-
twine the unique historical essence of Gorizia with that of other cities worldwide that 
will be discussed - from Uruk to Gaza, Babylon to Kyiv, Athens to New York.ò 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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 nezia Giulia. 

¶ ̄Storia Giovani: Incontri e attivit¨ per il mondo giovanile, organizzati dalle associazioni universitarie e 

giovanili goriziane. 

¶ ̄Storiabus: Escursioni storico-culturali per valorizzare il territorio. 
 

¶ ̄Storia Universit¨: Appuntamenti pensati per un pubblico universitario, in collaborazione con prestigiose 

universit¨ europee. 
 

Lôinaugurazione ufficiale ¯ stata tenuta il 29 maggio presso il Teatro Comunale Giuseppe Verdi, alla presenza 
del Ministro della Cultura Alessandro Giuli. Tra gli ospiti di questa edizione figuravano storici e intellettuali di 
fama internazionale, tra cui Alessandro Barbero, Franco Cardini, Aldo Cazzullo, Gad Lerner, Edward 

Luttwak, Dacia Maraini, Ezio Mauro, Moni Ovadia, Marco Travaglio e molti altri tra i quali i soci del 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, Maurizio Tavagnutti e Paolo Visintin. 
 

La Storia del Festival 

Il Festival Internazionale della Storia di Gorizia nasce nel 2005 con il nome "La Storia in Testa". Fin dal-
la sua prima edizione, si ¯ posto lôobiettivo di avvicinare il grande pubblico ai temi della storiografia, attraver-
so un format che combina rigore accademico e 
divulgazione accessibile. Negli anni, il festival ha 
ospitato personalit¨ di spicco.  
Con oltre 40.000 presenze nelle ultime edizioni, 
ñ̄ Storiaò si conferma come il pi½ grande festival 
italiano dedicato alla storia, completamente gra-
tuito e aperto a tutti. Quest'anno, l'evento ha as-
sunto un significato speciale, in quanto era inseri-
to nel contesto di Nova Gorica ï Gorizia Capi-

tale Europea della Cultura 2025, celebrando il 
ruolo delle citt¨ nella storia e nel futuro. 
La manifestazione ¯ ideata e organizzata dallôAs-
sociazione culturale ñ̄ Storiaò di Gorizia, con la 
co-organizzazione del Comune di Gorizia. I so-
stenitori storici della manifestazione erano la Re-
gione Friuli Venezia Giulia, attraverso gli asses-
sorati al Turismo e alla Cultura, il Comune di Gorizia, la Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia, gli Amici 
di ñ̄ Storiaò e sponsor privati quali Amga Energia & Servizi Gruppo Hera, BCC Venezia Giulia, Cassa Rurale 
FVG, Coop Alleanza 3.0, CiviBank ï Gruppo Sparkasse, ZKB Credito Cooperativo Trieste Gorizia, Fonda-
zione Osiride Brovedani Onlus, Le Fondazioni Benefiche Alberto e Kathleen Casali, Banca 360 FVG, Conf-
cooperative Alpe Adria. LôAssociazione ñ̄ Storiaò ha una pluriennale collaborazione strategica con il GECT 
GO, Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale fondato dai comuni di Gorizia (IT), Nova Gorica (SLO) e 
Ġempeter-Vrtojba (SLO) ed ente promotore della Capitale Europea della Cultura GO! 2025. La collaborazione 
¯ ancora pi½ evidente questôanno, considerato che il Festival assume per la prima volta una dimensione tran-
sfrontaliera con eventi e incontri da entrambi i lati del confine e dedica ampio spazio alla storia delle due citt¨. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Crocevie dõEuropa: un viaggio tra 
i confini della storia 

di Isabella Primosi 

Isabella Primosi  

 

Era stata presentata marted³ 29 aprile la ñspecial edition 
Go!2025ò, della manifestazione turistico-culturale ideata 
dal Comune di Gorizia ñCrocevie dôEuropaò. La terza 
edizione ï in programma da maggio 2025 a gennaio 
2026 ï propone 45 appuntamenti suddivisi in 4 aree te-
matiche con escursioni che condurranno i visitatori ad 
esplorare le strade di Gorizia e Nova Gorica a piedi, in 
mongolfiera, in pullman, in treno e in bici. 
La conferenza stampa di presentazione del 29 aprile ha 
visto la presenza del Sindaco di Gorizia, Rodolfo Ziber-
na, dellôAssessore alla Promozione Turistica, Luca Ca-
gliari, e della funzionaria del Servizio Cultura, Eventi, 

Turismo, Rossana Puntin, ideatrice e coordinatrice del progetto. Dopo il successo delle 
prime due edizioni riparte con un cartellone ricchissimo di proposte la 3Á edizio-
ne di CROCEVIE DôEUROPA Special Edition GO2025! : il progetto turistico-culturale 
ideato e promosso dal Comune di Gorizia ï con il contributo della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia, e la collaborazione dellôAssessorato regionale alle infrastrutture e 
territorio, PromoturismoFVG e numerosi enti ed e associazioni che operano sul territo-
rio ï ̄  stata presentata nella mattinata di mercoled³ 29 aprile, nel corso di 
una conferenza stampa alla presenza del Sindaco di Gorizia Rodolfo Ziber-
na, lôAssessore alla Promozione Turistica Luca Cagliari, la funzionaria del Servizio Cul-
tura, Eventi, Turismo Rossana Puntin, ideatrice e coordinatrice del progetto 
La Capitale Europea della Cultura 2025 rafforza ed espande il concetto della consonanza 
storica e culturale di unôarea sfaccettata e plurilingue con un programma che fornisce 
nuove e diverse angolazioni con cui guardare al territorio e alla sua storia. Quattro le 
aree tematiche proposte dal progetto ï Territorio da scoprire, Prodotti agroalimentari, 
Treni storici, Itinerari guidati ï per un totale di 45 appuntamenti che nei prossimi 9 me-
si porteranno i visitatori, a piedi,  in treno, in pullman, in mongolfiera e in bici per le  

 

Abstract: 
The "special edition Go!2025" of the tourist-cultural event Crocevie dôEuropa, con-
ceived by the Municipality of Gorizia, was presented on Tuesday, April 29. The third 
edition - scheduled from May 2025 to January 2026 - features 45 events divided into 
four thematic areas, with excursions that will take visitors to explore the streets of Gori-
zia and Nova Gorica by foot, hot air balloon, bus, train, and bicycle. 
The press conference on April 29 was attended by the Mayor of Gorizia, Rodolfo Ziber-
na, the Tourism Promotion Councilor, Luca Cagliari, and the official from the Culture, 
Events, and Tourism Service, Rossana Puntin, who is the project's creator and coordina-
tor. After the success of the first two editions, the third edition of CROCEVIE 
DôEUROPA Special Edition GO2025! returns with a packed program of offerings. The 
initiative, conceived and promoted by the Municipality of Gorizia - with support from 
the Autonomous Region of Friuli Venezia Giulia and in collaboration with the Regional 
Department for Infrastructure and Territory, PromoturismoFVG, and numerous local 
entities and associations - was officially presented on the morning of Wednesday, April 
29, at a press conference attended by Mayor Rodolfo Ziberna, Councilor Luca Cagliari, 
and official Rossana Puntin. 
The European Capital of Culture 2025 strengthens and expands the idea of historical 
and cultural harmony in a multifaceted, multilingual area through a program that offers 
new and diverse perspectives on the region and its history. 
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strade di Gorizia e Nova Gorica. 
I nuclei narrativi di questa edizione esplorano la storia del territorio, soffermandosi sulle vicende della Prima 
guerra mondiale e le tematiche del confine (entrambi argomenti imprescindibili per comprendere questôarea 
geografica) la storia della Comunit¨ ebraica della citt¨, lôarchitettura, lôarte sacra e lôimportante e vitale pre-

senza delle diverse comunit¨ religiose, gli spunti letterari che Gorizia ha offerto agli scrittori, gli aspetti natu-
ralistici del territorio transfrontaliero e le eccellenze produttive in ambito agricolo di questôarea per finire con 
un focus a carattere divulgativo plurilingue, rivolto principalmente ai turisti, per fare conoscenza con le citt¨ di 
Gorizia, Nova Gorica e del Collio. 
Le escursioni a carattere storico, ma anche antropologico e sociale ï con le visite guidate allôaeroporto di Go-
rizia ñAmedeo Duca dôAostaò, al Parco della Pace del Monte Sabatino, al Monte Calvario (Podgora), Piazza 
Transalpina, il valico del Rafut e i due Musei nelle ex casette confinarie, il passaggio transfrontaliero di Villa 
de Nordis, il colle della Castagnevizza, lo storico tram goriziano, le memorie di Oslavia ï porteranno 
i visitatori a conoscere la storia della citt¨ a partire dal periodo precedente lo scoppio della Prima guerra mon-
diale fino alla divisione del territorio successiva al Trattato di Parigi del 1947 per poi raccontare la nascita 
di Nova Gorica, per arrivare fino quasi ai nostri giorni con la riapertura del confine e lôabbattimento del muro 
di frontiera nella piazza della stazione Transalpina, ora piazza Europa. Sul fronte storico culturale, da segnala-
re le visite nel Ghetto ebraico di Gorizia, tra le Stolpersteine e il cimitero di Valdirose in Slovenia, incentrate 
sui luoghi e le personalit¨ di quella che fu la comunit¨ ebraica di Gorizia, deportata per intero tra il 1943 e il 
1944 e sterminata nei lager nazisti. Gli itinerari naturalistici accompagneranno i visitatori a conoscere La via 
delle Api, approfondendo la produzione del miele che ha unôantichissima tradizione a Gorizia, a visitare 
il Parco Coronini recentemente riaperto e a passeggiare nei campi coltivati con le escursioni sui luoghi di col-
tivazione della Rosa di Gorizia e del Radicchio Canarino. 
Per gli appassionati di arte e architettura sacra e della storia religiosa della citt¨ di Gorizia, Crocevie dôEuro-
pa propone la doppia visita guidata a cura di Andrea Bellavite sulla pluri-religiosit¨ di Gorizia e dei suoi tem-
pli, mentre per conoscere gli scrittori che hanno esplorato letterariamente Gorizia cô̄ la gita in bici guidata 
dallôautore Alberto Pavan Pedalata letteraria. 
Previsto, infine, un peculiare focus di carattere turistico e divulgativo per unôinedita panoramica sulle due citt¨ 
transfrontaliere e del territorio circostante con trasferte e mezzi di trasporto dôeccezione. In programma (ogni 
mercoled³ da giugno a settembre) le gite Hop on Hop offper i turisti in permanenza a Grado verso Gorizia e 
Nova Gorica. Due grandi novit¨ per questa edizione, a partire dal Volo trattenuto in mongolfiera e lôescursione 
con il Treno storico ñCrocevie dôEuropaò, questôanno in partenza da Treviso con fermate intermedie e arrivo 
a Gorizia e Nova Gorica. 
 

IL CALENDARIO DELLE ESCURSIONI 

Sabato 10 maggio ha avuto luogo la prima escursione. Con partenza alle 9:30 il Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò ha proposto una visita guidata al Parco della Pace del Monte Sabatino (Sabotin Park Miru), tra 
Italia e Slovenia. Accompagnati dal socio ñSeppenhoferò, il geologo Maurizio Comar, un esperto di carsismo 

e cavit¨ artificiali e da Giorgio Furlanich, una guida esperta sui siti della Prima Guerra Mondiale.  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Presso il Parco del Comune di Gorizia, il 29 aprile, si è tenuta la conferenza stampa indetta dal sindaco di Gorizia, 

Rodolfo Ziberna, per presentare la terza edizione dellõiniziativa òCrocevie dõEuropaó. Oltre al sindaco erano pre-

senti: lõAssessore alla Promozione Turistica, Luca Cagliari, e la funzionaria del Servizio Cultura, Eventi, Turi-

smo, sig.a Rossana Puntin, ideatrice e coordinatrice del progetto.  
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Ĉ stato esplorato un vero e proprio museo transfrontaliero open air. Lôitinerario, molto panoramico (con vista 
privilegiata su Gorizia ï Nova Gorica), era rivolto alla lettura delle vestigia della Grande Guerra, con vista ad 
alcune delle numerose caverne presenti in loco, caratterizzato dal confine e dalle vestigia della Guerra Fredda. 
Lôescursione si ¯ conclusa con un breve ristoro presso il rifugio sloveno. La stessa escursione sar¨ replicata il 
16 novembre (data in cui la visita si svolger¨ anche in sloveno). 
Il giorno seguente, domenica 11 maggio con partenza alle 9:30, ¯ stata la volta dellôitinerario storico e natura-
listico sviluppato dallôUnione delle Associazioni di Lucinico APS ï Lucinis (di cui fa parte anche il CRC ñC. 
Seppenhoferò), sul Monte Calvario (Podgora) ï Un parco pluritematico alle porte di Gorizia. Lôescursione era 
dedicata allôindividuazione delle vestigia della Grande Guerra nel sito principale della difesa austro-ungarica 
di Gorizia, ovvero il Monte Calvario. Numerosi sono stati i monumenti su cui si ¯ concentrata la visita, tra cui 
quelli dedicati al sottotenente Alberto Balzar, allo scrittore Scipio Slataper e ai Volontari Giuliano-Dalmati. La 
visita si ¯ realizzata con la guida esperta dei siti della Prima Guerra Mondiale, Silvo Stok, e alla presenza 
di esperti appartenenti alla Guardia Forestale. La stessa escursione verr¨ replicata il 21 giugno, il 21 settembre 
e il 12 ottobre. Le visite del 21 giugno e del 12 ottobre saranno disponibili anche in sloveno. 

 

Le prossime visite guidate saranno proposte il pi½ possibile in pi½ lingue, principalmente italiano e sloveno, 
ma anche in inglese e tedesco per i turisti stranieri, e una visita sar¨ dedicata anche alla lingua dei segni. 
Crocevie dôEuropa ¯ un progetto del Comune di Gorizia realizzato in collaborazione con: Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia, Assessorato regionale alle infrastrutture e territorio, PromoturismoFVG, inoltre con: 
Societ¨ Consortile R.L. ñAmedeo Duca dôAostaò; Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò APS; Unio-
ne delle Associazioni di Lucinico APS ï Lucinis; Associazione Amici di Israele; Associazione Culturale Ison-
zo ï Gruppo di ricerca storica ODV; Fondazione Societ¨ per la Conservazione della Basilica di Aquileia; Arci-
diocesi di Gorizia; Goriġki Muzej; Associazione 47/04; Fondazione Palazzo Coronini Cronberg; Aeropubblici-
t¨ Vicenza s.r.l.; Azienda Parco dei Principi; APT 
 
 

____ * * * ____ 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Monte Calvario (Gorizia), il gruppo degli escursionisti presenti allõedizione di òCrocevie dõEuropaó dello scorso anno  
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Valorizziamo il periodo della Guerra Fredda e 
le testimonianze rappresentate dai numerosi 

bunker costruiti alla fine della Seconda 
Guerra Mondiale  

di Patrizia Artico          Assessore comunale di Gorizia - Assessorato per la Capitale Europea della Cultura   

 

C'¯ un altro "pezzo" di storia che caratterizza il confine goriziano. Un periodo ancora 
tutto da indagare ma che ha lasciato forti testimonianze su questo territorio su cui oggi, 
grazie anche alla spinta della Capitale Europea della Cultura "Go! 2025" si vogliono 
accendere i riflettori. Il periodo ¯ quello della 
Guerra Fredda e le testimonianze sono rappresen-
tate dai numerosi bunker costruiti nei decenni suc-
cessivi alla fine della Seconda Guerra Mondiale.  
Facciamo un passo indietro.  
Nei primi anni cinquanta, dalla crescente tensione 
fra Stati Uniti e Unione Sovietica cresce la paura di 
un attacco, da parte dei paesi del Patto di Varsavia, 
attraverso la Jugoslavia e uno dei possibili punti 
d'accesso viene identificato nel confine orientale.  
Viene individuata la cosiddetta Soglia di Gorizia 
un'area che dalla parte ovest della citt¨ si sviluppa 
tra le propaggini meridionali del Collio a nord, e la 
bastionata del Carso di Monfalcone a sud. Lungo 
quest'asse si costruisce un reticolo di bunker difen-
sivi spesso sfruttando trincee e caverne risalenti 
alla prima guerra mondiale.  
Fortificazioni che vennero di fatto abbandonate 
all'inizio degli anni Novanta, dopo la riunificazione 
della Germania e la fine della guerra fredda. Eppu-
re, questi bunker, spesso nascosti da terriccio e ve-
getazione sono ancora ben presenti e, soprattutto 
nel goriziani, basta il classico "calcio a un sasso" 
per far tornare alla luce qualcuno. L'ultimo, in ordine di tempo, ¯ stato "scoperto" dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò in un'area verde che evitiamo di nominare  

Abstract: 
In this article, the municipal councilor of Gorizia, Patrizia Artico, seeks to highlight ini-
tiatives aimed at preserving the remaining traces of the Cold War. In the early 1950s, as 
tensions between the United States and the Soviet Union intensified, fears grew of a 
potential attack by Warsaw Pact countries via Yugoslavia, with the eastern border iden-
tified as a possible entry point. 
This led to the identification of the so-called "Threshold of Gorizia," an area extending 
westward from the city, bordered by the southern slopes of the Collio hills to the north 
and the Monfalcone Karst escarpment to the south. Along this axis, a network of defen-
sive bunkers was constructed, often repurposing trenches and caves dating back to 
World War I. 
These fortifications were largely abandoned in the early 1990s, following German reu-
nification and the end of the Cold War. Yet many of these bunkers, often concealed by 
soil and vegetation, remain intact. In the Gorizia region, even a casual kick of a stone is 
enough to bring one back to light. The most recent discovery was made by the Carsic 
Research Center ñC. Seppenhoferò in a green areaðits exact location intentionally un-
disclosed for now, as it is currently inaccessibleðbut it is considered particularly intri-
guing. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Patrizia Artico  

Dopo la fine della Guerra Fredda e 

molti anni di abbandono non è facile 

individuare dove si trovano i resti dei 

bunker. Alle volte lõingresso ¯ com-

pletamente chiuso ed interrato.  
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perch® al momento non visitabile ed ¯ particolarmente interessante come spiegano il giovane studente Paolo 
Visintin e il presidente dell'associazione Maurizio Tavagnutti: "Va premesso che i bunker dalle nostre parti, 
circa 300 in provincia di Gorizia e 1300 in regione, vengono costruiti ad inizio degli anni ó60 da parte della 
fanteria dôarresto-spiegano - e il loro compito era di rallentare una possibile avanzata da parte delle truppe 
del Patto di Varsavia. Avrebbero dovuto resistere 3 giorni permettendo allôesercito italiano di riorganizzarsi e 
intervenire. 
Il bunker che abbiamo trovato ¯ inserito fra i PCO, ovvero un posto comando osservatorio. Questo bunker 
rivestiva un'importanza strategica superiore rispetto agli altri, fungendo da centro di comando da cui veniva-
no impartite direttive agli altri bunker dellôopera (insieme di bunker sotto un solo PCO). 
Per questo motivo ¯ pi½ capiente e spazioso rispetto agli altri e poteva ospitare circa 10 fanti dôarresto. I bun-
ker vengono dismessi nel 1993 in seguito allo scioglimento della fanteria dôarresto". 
Nei giorni scorsi, informata del ritrovamento, l'assessore a Go! 2025, Patrizia Artico, ha voluto visitare perso-
nalmente la struttura, accompagnata dall"assessore alle poli-
tiche educative Silvana Romano e dalla segretaria del sinda-
co, Alessandra Faggiani.  
"Ĉ stata un'esperienza forte" e non solo per l'accesso proble-
matico. All'interno sono ancora ben visibili le scritte che 
identificavano l'uso degli spazi, compreso quello per le ma-
schere, in caso di attacco con i gas - racconta - e ancora una 
volta ho pensato alla follia che in certi momenti pervade l'u-
manit¨. Il recupero di questi bunker, oltre a far riscoprire una 
parte importante e recente della nostra storia dovrebbe servi-
re anche a far riflettere su questa follia. Vogliamo davvero 
costruire nuovi bunker come questo per la paura di nuove 
guerre? Vogliamo davvero immaginare di poterci vivere? Per 
questo, con la supervisione del sindaco di Gorizia, Rodolfo 
Ziberna, che segue tutto in diretta, dopo aver aperto un con-
fronto con Promoturismo e l'Universit¨ di Udine che proprio 
recentemente ha organizzato a Gorizia un convegno mondiale sulla Guerra fredda, l'amministrazione chieder¨ 
un incontro con il vicepresidente della giunta regionale e assessore alla cultura, Mario Anzil, sempre sensibile 
alle peculiarit¨ goriziane, per verificare la possibilit¨ di avviare un progetto di studio e recupero, perlomeno 
dei bunker in buone condizioni come questo ¯ realizzare a Gorizia un centro informativo sulla Guerra fredda. 
Go! 2025 deve servire anche per riportare alla luce testimonianze della nostra storia quasi dimenticate come 
questa ma che oggi, purtroppo, tornano di grande attualit¨. Voglio ricordare, peraltro, che anche a Nova Gori-
ca, costruiti nel periodo della Guerra Fredda, ci sono rifugi antiatomici coincidenti addirittura con le sacrestie 
delle chiese. Riuscire a recuperare questa rete di bunker transfrontaliera avrebbe sicuramente anche un impatto 
turistico. Chiudo con un ringraziamento all'associazione ñSeppenhofferò che sta facendo davvero un grande 
lavoro che sar¨ fondamentale per qualsiasi progetto ". 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dopo un duro lavoro per rendere agevole lõingres-

so del bunker, finalmente si riesce ad entrare.  

Certamente questi bunker dovrebbero essere valorizzati come testimoni muti di quella che era stata la Guerra 

Fredda. Nelle foto si possono vedere i particolari dellõinterno di uno dei bunker visitati. 
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ò30 anni di storia del Caninóé non 
nostra bensì degli ungheresi: un libro 

che ci mette di fronte alla realtà 

di Riccardo Corazzi & Rino Semeraro 

 

Canin, terra della speleologia triestina é in particolare, ma intendiamoci, anche di altre 
speleologie della nostra regione certamente! E ci fermiamo subito con i luoghi comuni. 
Se non dicendo che, anno 2025 in corso, vaccini contro questa prosopopea non si trova-
no ancora in farmacia.  
Tale premessa, o meglio introduzione, da cosa prende spunto? Da un fatto acclarato e 
conclamato: il grande lavoro svolto dalla speleologia ungherese sul Canin italiano. Non 
per niente alcuni mesi fa i magiari hanno pubblicato un volume di 550 pagine dal titolo 
ñ30 ¯v a Canin ñfogs¨g¨banò (30 anni di ñprigioniaò sul Canin), autore il Gortani 
Team, a cura di Peter Bºrcsºk. Il libro, ignorato dalla speleologia italiana, ignorato da 
quella del Friuli Venezia Giulia e certamente da quella triestina, non ¯ stato affatto inve-
ce ignorato dalla speleologia francese. Infatti, la storica rivista di speleologia 
ñSpeluncaò, il n. 177 (2025), fresco di stampa, gli dedica un lungo articolo dal titolo ñLe 
syst¯me du col de lôHerbe (Complesso des Col des Erbe, monte Canin, Italie). Trente 
ans sous lôemprise de lôAbisso Gortani livre ®dit® par P®ter Bºrcsºk, par Edit Lima-

gne Marekò. 
Lôapproccio degli speleo ungheresi con il ñGortaniò risale al 1986 quando un loro squa-
dra partecip¸ ad una manovra internazionale di soccorso sul Canin. Tantô̄  che il loro 
interesse si manifest¸ pochi anni pi½ tardi, nel 1990, quando pi½ gruppi ungheresi ritor-
narono sulla montagna, sempre nellôarea del Col delle Erbe, partecipando ad esplorazio-
ni assieme agli italiani. LôAutore, P®ter Bºrcsºk, ricorda come a varie tappe dal 1997 si 
pass¸ dai 13 km di sviluppo a 38 km e poi ad oltre 80, di cui 19 scoperti dagli ungheresi. 
Gli ungheresi conclusero le loro esplorazioni nel Gortani, gi¨ divenuto un complesso, 
nel 2006, dedicandosi poi ad altri abissi profondi nellôarea nord-orientale del Canin 
(Abisso Led Zeppelin su tutti ma anche la scoperta del Bartok B®la barlang, un ï400). 
Nel frattempo speleologi italiani e polacchi davano vita al Complesso del Foran del  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The authors of the article praise the remarkable work carried out by Hungarian speleolo-
gists on the Italian Monte Canin plateau. Not by chance, a few months ago, the Hungari-
ans published a 550-page volume titled 30 ¯v a Canin ñfogs¨g¨banò (30 Years of 
"Captivity" on Canin), authored by the Gortani Team (Gortani-Exped²ci·), curated by 
P®ter Bºrcsºk. The book, largely ignored by Italian speleology, particularly in Friuli 
Venezia Giulia and certainly in Trieste, has, however, not gone unnoticed by French 
speleologists. In fact, the historic speleology journal Spelunca, issue no. 177 (2025), 
freshly printed, dedicates a long article to it titled Le syst¯me du col de lôHerbe 
(Complesso des Col des Erbe, Monte Canin, Italy). Trente ans sous lôemprise de lôAbis-
so Gortani, livre ®dit® par P®ter Bºrcsºk, par Edit Limagne Marek. 
The Hungarian speleologistsô involvement with Gortani dates back to 1986 when one of 
their teams participated in an international rescue operation on Canin. Their interest in 
the area solidified a few years later, in 1990, when several Hungarian groups returned to 
the mountain, particularly to the Col delle Erbe area, taking part in explorations along-
side Italian teams. The author, P®ter Bºrcsºk, recalls how, through various phases since 
1997, the cave system expanded from 13 km to 38 km, and later to over 80 km - 19 of 
which were discovered by the Hungarians. They concluded their exploration of Gortani, 
which had already become a complex, in 2006, subsequently focusing on other deep 
abysses in the northeastern Canin area - most notably Abisso Led Zeppelin, as well as 
the discovery of Bartok B®la barlang, a ï400m deep cave. Meanwhile, Italian and Polish 
speleologists were developing the Complesso del Foran del Muss, located immediately 
west of Gortani. Rino Semeraro  

Riccardo Corazzi  
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Muss, posto immediatamente a ovest del Gortani.  
I due complessi (intendendo per ñcomplessoò un sistema sotterraneo a cui si accede da diversi ingressi) furono 
collegati nel 2019. Nacque cos³ il Complesso del Canin, meglio definibile geograficamente (come proposto da 
noi co-autori in un articolo specifico) ñComplesso del Canin nord-occidentaleò. 

LôAutore, su Spelunca, riporta le fasi principali delle esplorazioni: 1996-2006, prima fase, che vede gli speleo 
ungheresi impegnati nel Gortani compiendo importanti scoperte, soprattutto con la risalita del P. 200 in zona 
del ñbypass-meandro 1 kmò, poi con gli spostamenti in lontane regioni che furono chiamate òAustraliaò, 
ñHumboltò ed ñHelikonò e successiva scoperta del fondamentale abisso òMagyar-barlangò che dimezzer¨ i 
tempi di percorrenza per raggiungere le remote zone esplorative. Fase che si concluse con la tragedia, nel feb-
braio 2006, quando durante il rientro dalla ñMagyar-barlangò due speleo ungheresi furono travolti dalla valan-
ga perdendo la vita; si ripet® ci¸ che purtroppo era accaduto nel gennaio 1970 a tre speleo triestini. Nel 2008, 
seconda fase, affiancandosi agli speleo italiani nellôe-
splorazione dei nuovi rami dellôAbisso Led Zeppelin, 
questa volta sulla parte nord-orientale del Canin (Pala 
Celar soprattutto e Punta Medon). Qui le esplorazioni si 
fermano a ï1.030 m di profondit¨ in zone difficili da 
raggiungere ma non molto distanti dai rami del Gortani. 
2008-2011 terza fase, che vede gli ungheresi impegnati 
nel Sistema del Gilberti (abissi Laricetto, Sisma, Fon-
da), ove non guardando solo in basso come gli speleo 
locali, cercano le gallerie tra le quote 1300 e 1400 m 
s.l.m. e trovano 7 km nuovi. Nel mezzo, nuovi rami agli 
abissi OP3 e Novelli. Nel 2014-2017 quarta fase, chia-
mata ñritorno al Gortaniò, quando gli speleo ungheresi 
si cimentano nel ñRoloò sulla parete dl Bila Pec, dove 
nella parte denominata ñQuimbyò ci si avvicina allo 
Zeppelin senza per¸ incontrarlo. 2023-2024 quinta fase 
(che arriva fino ad oggi), che vede la ripresa di 
ñvecchieò grotte dimenticate e il collegamento degli 
abissi Boegan, ET5, S3 e Prez. Un altro lavoro di gran-
de importanza, per le difficolt¨ che comportano lôallestimento di campi interni onde bivaccare e le grandi di-
stanze per raggiungere le zone esplorative dallôingresso dellôabisso ñCesare Prezò. 
Complessivamente, 250 speleo ungheresi hanno prestato la loro opera volta alla conoscenza delle grotte e del 
carsismo sotterraneo del Canin italiano. Quattro interventi di soccorso si rendono necessari: 2001, 2005, 2006, 

2014, anche con un pesante tributo. Tutte le esplorazioni ungheresi hanno prodotto topografie com-
plete, nonch® lôedizione di questo libro ï questôopera, ¯ il caso di dire ï che ci insegna molto.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dal libro del rifugio òGilbertió del 1993 una nota rilasciata dagli speleologi ungheresi. 

Traversi verso le nuove gallerie al sistema Sisma -Fonda

-Laricetto.  
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Bella la conclusione dellôarticolo francese, che riportiamo integralmente: ñBeaucoup dôaide et de travaux ont 
®t® r®alis®s ensemble, avec compr®hension et tol®rance. Cette coop®ration internationale fut exemplaire et 
tous sont fiers de cette amiti® entre Italiens et Hongrois, en surface comme sous terreò. 
Meno buona, nostro malgrado, la nostra capacit¨ di speleologi italiani di non aver saputo sfruttare appieno il 
grande contributo dato dagli ungheresi; non solo, lôincapacit¨ ï tutta nostra ï di non aver saputo elaborare dati 
topografici di grande interesse per la 
conoscenza della geografia del sotto-
suolo, oltre che per la scienza (che ne 
ha risentito), relativa soprattutto alla 
topografia del ñComplesso del Canin 
nord-occidentaleò, dove la speleologia 
locale (la nostra) si gonfia come un 
pavone per il ñcomplesso pi½ grande 
dôItaliaò mentre al catasto mancano 
circa 40 km di rilievi. Noi, certo, sap-
piamo bene dove stanno le responsabi-
lit¨ ma sarebbe poco onorevole richia-
marle, tanto, chi ha mancato sa perfet-
tamente di averlo fatto.  
Non resta che affidare le nostre spe-
ranze alle generazioni di futuri speleo-
logi giacch® quelli attualmente ñsul 
campoò poco riescono a fare. Per at-
tuare questo, la nostra speleologia ha 
necessit¨ di cambiare, assolutamente, 
ma fino a quando i nostri gruppi pro-
spereranno placidi e pingui nella con-
suetudine e nella sicurezza del soste-
gno finanziario pubblico che comun-
que arriva ogni anno, in una certa mi-
sura anteponendo esplorazione e ricer-
ca ad una ridda di altre cose, s³ buone 
ma pi½ facili e non fondamentali per il 
progresso della speleologia, lôattesa rimarr¨ una chimera. Nel frattempo, altre speleologie avanzano e si radi-
cano, e vanno ringraziate, come gli ungheresi sul Canin.  
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Gortani. 2008 -2011, la terza fase vede gli ungheresi impegnati nel Sistema 

del Gilberti (abissi Laricetto, Sisma, Fonda).  

Nuovi tratti freatici fossili nel sistema Prez -Boegan. Gallerie remote nel sistema Prez -Boegan, verso altri 

collegamenti.  
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Sono pronti gli atti del 10th International 
Symposium on History òALCADI 2020ó 

 

Nel cuore della terra: la storia della speleologia 
attraverso i secoli 

A cura della redazione della rivista ñSopra e sotto il Carsoò 

 

Con grande entusiasmo, annunciamo la pubblicazione degli atti del prestigioso 10th IN-
TERNATIONAL SYMPOSIUM ON HISTORY ñALCADI 2020ò, un evento di portata 
internazionale che ha offerto una straordinaria occasione di confronto e approfondimen-
to sulla storia della speleologia. 
Originariamente previsto per il 2020, il convegno ha dovuto essere rimandato di un anno 
a causa dellôemergenza sanitaria globale legata alla pandemia di COVID-19. Nonostante 
le difficolt¨, lo spirito di ricerca e la passione per la speleologia hanno prevalso, e final-
mente, nei giorni 3, 4 e 5 settembre 2021, la citt¨ di Gorizia ha accolto studiosi e storici 
provenienti da tutta Europa per celebrare il sapere e la scoperta delle profondit¨ terrestri. 
Il volume raccoglie 24 interventi, frutto di studi approfonditi condotti da esperti prove-
nienti da Italia, Francia, Polonia, Austria, Germania e Bosnia-Erzegovina, tutti accomu-
nati dalla volont¨ di esplorare le radici storiche di questa disciplina affascinante e com-
plessa. Ogni contributo rappresenta un tassello fondamentale nella comprensione dellôe-
voluzione della speleologia, dalle prime spedizioni esplorative fino alle pi½ avanzate 
tecniche di indagine sotterranea. 
Attraverso le pagine di questo libro, il lettore sar¨ guidato in un viaggio straordinario tra  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
With great enthusiasm, we announce the publication of the proceedings of the prestig-
ious 10th INTERNATIONAL SYMPOSIUM ON HISTORY ñALCADI 2020ò, an in-
ternationally significant event that provided an extraordinary opportunity for discussion 
and in-depth exploration of the history of speleology. 
Originally scheduled for 2020, the symposium had to be postponed for a year due to the 
global health crisis caused by the COVID-19 pandemic. Despite the challenges, the spir-
it of research and the passion for speleology prevailed, and finally, on September 3rd, 
4th, and 5th, 2021, the city of Gorizia welcomed researchers and historians from across 
Europe to celebrate knowledge and the discovery of the depths of the Earth. 
This volume brings together 24 contributions, the result of extensive studies conducted 
by experts from Italy, France, Poland, Austria, Germany, and Bosnia-Herzegovina, all 
united by the desire to explore the historical roots of this fascinating and complex disci-
pline. Each paper represents a fundamental piece in understanding the evolution of spe-
leology, from the first exploratory expeditions to the most advanced underground inves-
tigation techniques. 
Through the pages of this book, readers will embark on an extraordinary journey 
through ancient myths and modern achievements, reliving the adventures of pioneers 
who dared to challenge the darkness and depths, armed with sheer courage and insatia-
ble curiosity. The volume illustrates the technical transformations that revolutionized 
speleological exploration and the discoveries that have expanded our understanding of 
the subterranean world, forming an invaluable body of knowledge for future genera-
tions. 
However, this volume is not just a historical account: it is a critical reflection on the cul-
tural and scientific evolution of speleology, its impact on the perception of the under-
ground world, and the future challenges facing explorers and researchers. A must-read 
for anyone fascinated by the depths of the Earth and the relentless pursuit of knowledge 
that has always driven humanity to push beyond its limits. 



 

 

P A G I N A  2 5  A N N O  X I V ñ N ° 5  

 

miti antichi e imprese moderne, rivivendo le avventure dei pionieri che hanno osato sfidare il buio e la profon-
dit¨, armati di puro coraggio e insaziabile curiosit¨. Verranno illustrate le trasformazioni tecniche che hanno 
rivoluzionato lôesplorazione speleologica e le scoperte che hanno ampliato la nostra comprensione del mondo 
sotterraneo, dando vita a un patrimonio di conoscenze indispensabile per le generazioni future. 
Ma questo volume non ¯ solo un racconto storico: ¯ una riflessione critica sullôevoluzione culturale e scientifi-
ca della speleologia, sulle sue implicazioni nella percezione del sottosuolo e sulle sfide future che attendono 
esploratori e studiosi. Una lettura imperdibile per chiunque sia affascinato dalle profondit¨ della terra e dalla 
sete di conoscenza che da sempre spinge lôumanit¨ a oltrepassare i propri limiti. 

* * * 
Era il tempo della pandemia é 

Era dal 2018 che il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò preparava questo evento. Cio¯ da quando in 
occasione dellôanaloga manifestazione svoltasi a Livno in Bosnia Herzegovina, a cui aveva partecipato, aveva 
presentato la propria candidatura per lôorganizzazione del medesimo congresso nel 2020. Richiesta che era 
stata accolta con grande entusiasmo da parte dei membri organizza-
tori e dal comitato scientifico di quel congresso. A quel tempo, era 
stata dunque, Gorizia prescelta per ospitare per la seconda volta un 
convegno internazionale dedicato alla speleologia mitteleuropea. 
Come si ricorder¨ infatti, fu proprio Gorizia ad ospitare, nel 2002, 
un analogo convegno. In quellôoccasione, vennero a Gorizia i pi½ 
quotati tra gli storici della speleologia provenienti, quella volta, da 
quasi tutta Europa. Purtroppo la pandemia da Covid-19 intervenuta 
proprio a ridosso del 2020 ha fatto slittare per ben tre volte la rea-
lizzazione di questo importante appuntamento con la storia della 
speleologia europea. 
Finalmente, come gi¨ ampiamente annunciato dai media e dalla 
stampa locale e specializzata, ha avuto luogo, nei giorni 3-4-5 set-
tembre 2021, lôInternational Symposium on History of Speleology 
and Karstology in Alps, Carpathians and Dinarides, denominato 
ALCADI 2020. 
Il simposio era ospitato presso la Sala Conferenze delle ex scuderie 
del magnifico palazzo storico del XVI secolo, della Fondazione 
Palazzo  Coronini-Cronberg, a Gorizia. Una sede di indubbio pre-
stigio che ha senzôaltro valorizzato lo svolgimento del simposio per 
il quale dobbiamo ringraziare il direttore Enrico Graziano e tutto il 
suo staff per la sua disponibilit¨ e per averci permesso di realizzare 
il simposio nel migliore dei modi.  
Anche ALCADI 2020 rientrava nelle manifestazioni incluse 
nellôInternational Year of Caves and Karst (IYCK ï lôAnno Inter-
nazionale delle Grotte e del Carso) indetto dallôUnion Internationa-

le de Speleo-
logie (UIS). Questa edizione del simposio, come si ¯ 
potuto ampiamente osservare dalle locandine che ne 
pubblicizzavano lôevento, aveva principalmente come 
ente patrocinatore lôUnion Internationale de Speleologie 
e la Societ¨ Speleologica Italiana ma anche la Regione 
Friuli Venezia Giulia nonch® il Comune di Gorizia con il 
suo Assessorato alla Cultura. Accanto a questi, inoltre, 
aveva numerosi partners tra cui: la Federazione Speleo-
logica Europea, il Balkan Speleological Union (BSU), la 
Slovenske Akademije Znanosti in Umetnosti (SLO), il 
Karst Research Institute di Postoina, il Lions Club Gori-
zia Host, la Federazione Speleologica Regionale del 
Friuli Venezia Giulia, la Federazione Speleologica Ison-
tina, il Club UNESCO per Gorizia e il Club UNESCO 
per Udine, la Societ¨ Geografica Italiana onlus e la  
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Il frontespizio degli atti del Simposio AL-

CADI 2020 appena pubblicati (21cm x 29,7 

cm, per 216 pagine).  

The cover page of the proceedings of the AL-

CADI 2020 Symposium just published (21cm x 

29.7cm, for 216 pages).  

Presso la Sala Conferenze delle ex scuderie di Palazzo  

Coronini -Cronberg, il presidente del Lions Club Gori-

zia Host saluta i partecipanti al simposio  

https://uis-speleo.org/
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Fondazione Palazzo Coronini-Cromberg onlus.  
Seppure lôargomento fosse, riservato agli addetti ai lavori, ha visto comunque la partecipazione di un pubblico 
che, anche se contingentato a causa del covid, ha assistito con vero interesse alle numerose relazioni presenta-
te. Le giornate tra sabato e domenica, nonostante tutte le difficolt¨ dovute alle limitazioni pandemiche, hanno 
visto ugualmente la presenza di numerosi studiosi provenienti non solo dal Friuli Venezia Giulia ma anche da 
fuori regione e da Paesi come la Francia, Austria, Slovenia e il collegamento via skype ha permesso la presen-
tazione di interessanti lavori da parte di studiosi residenti in altre parti dôItalia (Torino) o in Europa, in Polonia 
o occasionalmente residenti in Kenia (vedi Ferdinando Didonna). Insomma ¯ stata una bella occasione per la 
nostra citt¨ per dimostrare, una volta in pi½ la sua centralit¨ negli studi mitteleuropei anche in questo campo. E 
questa ¯ stata, per il capoluogo isontino, unôoccasione davvero importante per dimostrare il proprio valore cul-
turale dal momento in cui si sta preparando, assieme alla citt¨ slovena di Nova Gorica, a diventare nel 2025 la 
Capitale europea della Cultura! 
Molto apprezzato ¯ stato, in apertura del simposio, lôintervento del sig. Furio Premiani, Presidente della Fede-
razione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia, che oltre ad augurare un buon lavoro ai convenuti, 
ha ricordato lôimportante ruolo che la federazione svolge nellôambito regionale a favore della speleologia. An-
che il dott. Giulio Salateo, in rappresentanza del Lyons Club Host di Gorizia, donando il gagliardetto del pro-
prio club, ha augurato ai presenti unôottima riuscita dei lavori e una vicinanza agli organizzatori del simposio. 
Particolarmente apprezzato anche lôintervento di Mario Privileggi, presidente della Commissione Grotte ñE. 
Boeganò di Trieste che ha ricordato lôamicizia e la vicinanza, da sempre, con il Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò e attualmente impegnata in un comune lavoro di ricerca scientifica sul massiccio del Monte Ca-
nin. Un intervento di saluto cô̄  stato anche da parte della signora Sabrina Martinuc in rappresentanza del Club 

per lôUNESCO di Gorizia e della Societ¨ Geografica Italiana onlus.   
Tra i relatori, che si sono avvicendati nel corso di due intensi giorni di lavoro, côera anche il francese Bernard 
Chirol attuale presidente dellôInternational Bureau des Historiens de Speleology (UIS), che ha presentato lo 
studio ñWorld history of karstologyò dedicato ad unôattenta analisi sulla evoluzione storica dello studio del 
carsismo nel mondo. Per lôoccasione Bernard Chirol ha pure presentato il suo ultimo libro ñCes H®roµnes des 
Cavernesò dedicato alla storia delle donne nella speleologia.  
Via skype poi, il polacco Ğuca Lewkowicz con il suo intervento su ñTreasure hunters as the first explorers of 
the Tatra Mountains cavesò ha ricostruito una storia di centinaia dôanni legata allôesplorazione delle grotte sui 
Monti Tatra. Ma ci sono state numerose altre relazioni presentate da studiosi della nostra regione e non, con 
argomenti piuttosto interessanti che spaziavano dalla storia della vita dei primi esploratori dellô800 alla docu-
mentazione bibliografica dei primi studi sul carsismo e sulla geologia in genere. 
Nel corso del simposio ALCADI 2020 cô̄  stata anche lôoccasione per lôinaugurazione della mostra fotografica 

a cura del Gruppo Speleologico Flondar, del Villaggio del Pescatore (TS), riguardante la storia del-
la Grotta di Postumia attraverso le cartoline dôepoca. Una mostra che ¯ stata completata anche con  
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Il pubblico, a causa della pandemia, aveva partecipato al simposio, in parte in presenza e in parte da remoto.  
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una raccolta di immagini del 1915-18 
inerenti le caverne di guerra del Monte 
Sabotino a cura del C.R.C. ñC. Seppen-
hoferò. 
Il bilancio, dunque, del simposio ALCA-
DI 2020 ¯ da ritenersi decisamente posi-
tivo, sia per la qualit¨ dei lavori presen-
tatati, sia per la sfida (vinta) sulla pande-
mia che, ha visto numerosi partecipanti 
in presenza, nonostante le dovute pre-
cauzioni e limitazioni prese in osservan-
za della legge antipandemica.  Bisogna 
ricordare che questo simposio, fatto in 
presenza, ¯ uno dei pochi che si sono 
potuti realizzare in quel momento di ri-
strettezze pandemiche. 
 
 
 
 
 

 
 

____ * * * ____ 
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Accanto allo svolgimento del simposio è stata allestita una mostra fo-

tografica sulla storia della speleologia.  

Il pubblico, a causa della pandemia, oltre ad indossare la mascherina ha dovuto mantenere la distanza prescritta tra 

i singoli partecipanti.  
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Dal Carso triestino alla Valgàdena: 
la storica palestra della Valsugana 

 

Operazioni in corda, dalla formazione alla 
cooperazione allõautosoccorso 

di Giorgio Zanutto   -   Socio del CAI - Sezione di Mirano (VE) e del Gruppo Speleologi Malo (VI) 

 

Se finora non ¯ successo nulla, nessun inconveniente, nessun incidente, perch® queste 
cose dovrebbero succedere ora? O nel futuro? 
Diverse volte ho sentito la frase: ñCon due nodi si fa tuttoò. 
Domanda: ñQuali nodi intendi?ò. 
Risposta: ñNodo delle Guide e é..ò 
Neppure un ñGuide con frizioneò, solo un ñGuideò. 
Domanda: ñE se, per vari motivi, devi fare un nodo scorrevole, oppure un nodo di giun-
zione, oppure ancora un autobloccante?ò. Senza parlare dei cosiddetti ñnodi specialiò. 
Per non dire degli ñinfilatiò. Diverse volte ho avuto la necessit¨ di adottarli. Dico neces-
sit¨. 
Risposta: ñBehé. diciamo quattro nodiò. 
Domanda: ñQuali?ò 
Segue un laconico e infinito silenzio.  
Discussioni su cose che, per certi versi, ritengo talmente elementari da poter essere defi-
nite addirittura banali. Ma certamente utili. Non stiamo parlando di unôastrusa e diaboli-
ca pervicacia come laddove qualuno si ostinasse in arzigogoli volti a praticare un  Aba-
lakov su roccia. Tanto per rendere lôidea. 
Vale la pena di ricordare e onorare i celeberrimi fratelli Abalakov, alpinisti (la prima del 
Pic Lenin, tra le tante imprese), inventori e purtroppo anche perseguitati. 
Questo breve incipit per significare lôimportanza della preparazione delle persone con le 
quali ci troviamo, magari solo casualmente a contatto o, peggio ancora, per dover anche 
andare per mari e per monti. 
 

LA FORMAZIONE CONTINUA 

Ĉ il caso di cominciare lôargomento passando necessariamente attraverso il concetto di 
formazione. Diversamente si pu¸ chiudere qui il discorso che diventerebbe una sterile 
sequenza di parole e frasi senza una consapevole continuazione.  
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Abstract: 
The author illustrates various maneuvers essential for ensuring safety in the mountains, 
canyons, and caves. 
The journey begins in a picturesque corner of the picnic area, located at the end of the 
cycling path that starts in Trebiciano and leads to the Hypogean Scientific Station of 
S.A.S. Here, a towering tree serves as the perfect training spot for practicing maneuvers 
safely. After all, performing these techniques directly in caves or on climbing walls can 
often be inconvenient, exhausting, and impractical, as it makes it difficult to remain in a 
group, observe closely, and discuss each technical aspect calmly. 
Shifting the focus towards Veneto, the author arrives in Valsugana at the renowned 
climbing gym of Valg¨dena, a place offering endless training possibilities. Inspired by 
an idea proposed by Luca Dalle Tezze, the Covolo di Valg¨dena was chosen as the ideal 
setting for a series of intriguing "multiple trials." 
Recently, Alberto Libertini, a well-known cave diver and student of Maurizio Da Meda 
- now also a member of CNSAS - completed a remarkable and thrilling aerial traverse 
across the roof of the Covolo. 
The author also recounts executing a particularly rare (though not impossible) maneu-
ver: descending on ropes with removable knots, commonly referred to as the "three-rope 
maneuver." The training sessions continued with exercises at the Innocenti tube struc-
ture of the "Grotta dei Manzi," an ideal location for rappelling and easy foot ascents. 

Giorgio Zanutto  
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Formazione continua e permanente (che permane) non sono solo parole o esempi grammaticali di locuzioni. 
Dietro a questi termini cô̄  un mondo intero, una bibliografia infinita. Il lifelong learning ̄  un tema che ha or-
mai assunto una valenza planetaria. 
E cos³ pure per continuing education, practice and training. Ponendo nellôordine: 
 

. continuing education 

. lifelong learning 

. practice and training (with rope on trees or/and on rock face) 
 

Il lifelong learning o LLL ¯ un processo individuale intenzionale che mira all'acquisizione di ruoli e compe-
tenze e che comporta un cambiamento relativamente stabile nel tempo. 
 

Non ¯ necessario attendere lôincanutimento per acquisire: saggezza, senso di responsabilit¨ e partecipazione. 
Queste doti sono immanenti, basta solo attivarle, svilupparle, rimboccandosi le maniche e dedicare un poô di 
tempo a studio ed esercitazioni pratiche. 
Pu¸ capitare di sentire delle risposte del tipo: ñnon ho tempoò. Francamente, e in altre circostanze, questa frase 
lôho pronunciata anchôio. Eô soltanto il sintomo che, sulla base delle priorit¨ personali, una cosa ci fa  appas-
sionare e coinvolgere meno di altre. Eô  questione di oneste e legittime scelte. Basta esserne coscienti senza la 
necessit¨ che ci si infinga. 
  

DAL CARSO TRIESTINOé 

Dopo questa breve ma secondo me necessaria premessa, passiamo al seguito. 
Recentemente, nel Carso triestino, ho avuto modo di incontrare qualcuno che avvertiva lôopportunit¨ di andare 
oltre al ñCon due nodi si fa tuttoò e di condividere alcune sedute che andavano anche ben oltre il: ñDiciamo 
quattro nodi é.ò. 
E fu cos³ che iniziammo delle sessioni con: Riccardo Bernich (a suo tempo facente parte del CNSAS), David 
Fabiani e Luca Pagan, per un reciproco e proficuo scambio di esperienze. 
Dapprima in quel delizioso posto dellôarea per picnic, alla fine della pista ciclabile che da Trebiciano porta 
alla Stazione Scientifica Ipogea della S.A.S. e 
dove un enorme albero, coi suoi grossi rami a 
portata di mano, si presta perfettamente allo 
scopo per operazioni con ñpiedi a terraò. Ĉ sco-
modo, faticoso e controproducente eseguire del-
le manovre direttamente in grotta o in falesia 
dove non cô̄  possibilit¨ di rimanere in gruppo, 
di osservare congiuntamente e di discutere con 
tranquillit¨ su ogni particolare delle varie opera-
zioni. Si ¯ inoltre optato per un numero conte-
nuto di partecipanti per consentire il massimo 
coinvolgimento di ognuno. 
Pi½ gente avrebbe equivalso a pi½ interruzioni, a 
pi½ discrepanze tra basi conoscitive, a pi½ con-
troproducenti perdite di tempo. 
Gli incontri sono proseguiti con operazioni pres-
so la struttura in tubi Innocenti della ñGrotta dei 
Manziò, luogo ideale per calate e comode risali-
te a piedi, con accesso per gentile concessione 
del proprietario dellôappezzamento: Matteo Ca-
vanna. Struttura successivamente smantellata e quindi non pi½ esistente. Il contesto riproduceva casualmente e 
opportunamente il set cinematografico del film Jesus Christ Superstar di Norman Jewison (mancava ovvia-
mente la splendida musica di Andrew Lloyd Webber), dove da parte del sinedrio veniva eseguito il pezzo This 
Jesus must die. 
Corde doppie, corde singole, da 10mm, da 9mm, per passare alle corde gemelle, con discesa anche su singola 
gemella per prendere atto dei vari attritié. e provvedere conseguentemente! 
Il tutto con almeno una mezza dozzina di discensori diversi. Non sono mancate neppure discese con moschet-
tone HMS e coi vari nodi a esso applicabili. 

Poi, corrimano con ancoraggi da abbandono, estricazione e calata del compagno, corde ña misuraò 
e per finire: calate simultanee da parte dellôoperatore di sosta e autonomamente a cura del compa- 
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Area picnic di Trebiciano (TS) - Albero utilizzato per manovre 

di corda (Foto di Alberto Maizan).  
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gno. Mancava solo la corda ña coda di gattoò ma che normalmente e ovviamente elimino ben prima che rag-
giunga questo stato di usura. Magari se ne pu¸ conservare uno spezzone per prova ma prudenzialmente senza 
mettersi in carico nel vuoto su di essa. 
Che siano stati incontri cordiali ma soprattutto proficui, piuttosto che proficui ma soprattutto cordiali, confer-
ma la qualit¨ del lavoro svolto nel suo complesso. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
é ALLA VALGADENA  

Spostando lo sguardo e la zona di operativit¨ in Veneto, vediamo cosa ¯ successo poi in Valsugana, nella nota 
palestra (un enorme covolo) di Valg¨dena. 
L¨ cô̄  proprio da sbizzarrirsi.  
Partendo da unôidea lanciata da Luca Dalle Tezze (gi¨ componente dellôOTTO Veneto e ora nel CNSAS) sul 
luogo ideale, ¯ stato scelto il covolo di Valg¨dena per dare corso a unôinteressante sequenza di ñprove multi-
pleò, tanto per usare un termine noto nel decathlon ma che, in questo caso, col decathlon nulla ha a che fare. 
Recentemente Alberto Libertini (ñAlbertinoò), noto speleosub e allievo di Maurizio Da Meda, ora anche lui 
nel CNSAS, si ¯ anche prodigato in una bellissima ed entusiasmante traversata aerea del tetto del covolo. Cosa 
che pochi si esercitano a fare. Il tutto tra i compiaciuti e ammirati murmuri dei partecipanti. 
Da parte mia, e per dare il mio piccolo contributo, ho provveduto a eseguire una manovra particolare, di rara 
(ma non impossibile) applicazione pratica. Una manovra alla quale comunque si spera di non dover mai ricor-
rere: la discesa su corde a nodi, recuperabili. Qualcuno la definisce anche la ñmanovra delle tre cordeò. 
Essa comprende una sequenza di molteplici azioni, ognuna delle quali ¯ determinante per la riuscita finale. 

Non ultima lôassuccare bene nodi e chiavi di corda. Richiede molta e costante attenzione. Ĉ tra 
quelle che vengono definite le ñprocedure dellôultimoò in quanto sono di competenza dellôultimo a  
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Alcuni momenti 

dellõallestimen-

to della palestra 

per le esercita-

zioni nella Grot-

ta dei Manzi.  



 

 

P A G I N A  3 1  A N N O  X I V ñ N ° 5  

 

scendere e peraltro dopo aver fatto scendere gli altri operatori. 
In caso di errore lôepilogo sarebbe esiziale. Non solo, lôerrore metterebbe anche a repentaglio il prosieguo per 
tutta la squadra. Credo che non serva aggiungere altro per rimarcare lôestrema importanza dellôoperazione. 
Da non confondere, superficialmente ed erroneamente, col semplice ñpassaggio del nodoò: equivarrebbe a 
confondere il giorno con la notte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oltre le belle cose che si possono fare a Valg¨dena, ¯ interessante sapere che ¯ pure piacevole dare corso a un 
semplice accesso turistico, magari con picnic,  per osservare la grandiosit¨  della rientranza rocciosa. Posto 
coperto ñnaturalmenteò, quindi anche riparato in caso di pioggia. 
Il ñMaestroò o, meglio, i ñMaestriò, nella vita, sono importantissimi ed ¯ cos³ che, frequentando in particolare 
un paio di personaggi, ho molto appreso.  
Individui tecnicamente molto abili, precisi, responsabili e per questo anche accudenti: Stefano Lillo Panizzon 
(Gruppo Speleologi Malo) e Mirko Palentini (CAI Vicenza). 
Due operatori pure alquanto diversi tra loro. Ma proprio da queste loro diversit¨ ho avuto lôoccasione di trarre 
la mia ricchezza. Anche altre persone mi sono state di determinante esempio. Quanti preziosi regali ho ricevu-
to! Grasso che cola. Poi, ovviamente, bisogna metterci del proprio ed ¯ quello che ho fatto. Un piacevole e 
appassionante percorso, anche in autonomia, ma sempre confrontandomi e consultandomi con stimanti corri-
spondenti. Peraltro, osservando lôagire di altre persone e in un rigoroso e  silenzioso ñcogliere il momentoò, ho 

preso anche atto di supposti o pretesi o inventati tecnicismi da evitare assolutamente. 
Imparare lôarteé. e metterla in pratica. 
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Covolo di Valgàdena - Alcune fasi in cui Alberto Libertini esegue il difficile attraversamento del tetto (foto di Mat-

teo Carlesso - GGG).  
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CONCLUSIONI 

Come diceva Francesco Guccini per Cristoforo Colombo, lo speleologo (o il ñgrottistaò che dire si voglia per i 
pi½ onesti e umili) ha ñla mente gi¨ tesa allôimpresaò e, generalmente nonch® per esperienze gi¨ acquisite e per 
formazione mentale pi½ o meno consolidata, non necessita di corsi di mental coaching, pure se  tenuti da psi-
cologi dello sport e mental coaching. Figuriamoci se da ñimprovvisatiò consiglieri. 
Di gran lunga ¯ meglio semmai che ci si affidi principalmente al rescue coaching.  
Anticipando le rievocazioni di Joyce del 16 giugno, e parafrasando, si potrebbe dire che ¯ pi½ salutare andare 
in corda con lôaffidabile Penelope piuttosto che con Molly Bloom. 

Quello che ¯ certo ¯ che non possiamo sperare di avere sempre al nostro fianco Ernest Shackleton. 
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Discesa su corde a nodi, recuperabili - Fase complessa di approntamento 

(Foto di Ester Cortiana e Luca Dalle Tezze).  

Discesa su corde a nodi, recuperabili - 

Fase cruciale dove l'operatore rimane 

appeso soltanto a un nodo scorrevole 

(Foto di Ester Cortiana e Luca Dalle Tez-

ze). 

Discesa su corde a nodi, recuperabili - Fa-

se finale di recupero delle corde (Foto di 

Ester Cortiana e Luca Dalle Tezze).  
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Quello appartiene ormai allôIperuranio. 
Sir Raymond Priestly, antartic explorer and geologist, disse su di lui: 
ñFor a scientific discovery give me Scott, for speed and efficiency of travel give me Amundsen, but when disa-
ster strikes and all hope is gone, get down on  your knees and pray for Shackletonò. 
Tralascio la traduzione in lingua italiana in quanto il testo ¯ comunque e facilmente comprensibile, ma anche e 
soprattutto per non snaturare la quasi musicalit¨ delle bellissime, storiche e lapidarie parole usate. 
 

 
 
 

____ * * * ____ 
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Una parte dellõattrezzatura utilizzata per le esercitazioni.  
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Cosõ¯ la speleologia? 
Gli speleologi, geografi del vuoto, 
sono davvero degli strani animali  
di Andrea Barbierato       Club Speleologico Proteo - Vicenza     -    Federazione Speleologica Veneta 

Speleologia. Una branca della conoscenza, uno sport, un hobby, un modo di soddisfare 
il desiderio di avventura, un modo di socializzare, in fondo uno dei mezzi per fare un 
passo in avanti dallôorlo dellôabisso e conoscere e capire molto di s® stessié Cosô̄  la 
speleologia? Nessuna di queste definizioni ¯ esaustiva ma tutte aiutano a farsi unôidea di 
cosa sia, posto che per ciascuno lôuno o lôaltro di questi aspetti pu¸ essere pi½ o meno 
preponderante. Gli speleologi sono strani animali, cugini dei ben pi½ numerosi alpinisti. 
Definiscono s® stessi in svariati modi: alpinisti allôingi½, geografi del vuotoé Cugini 
nel senso che sono a questi accomunabili per alcuni aspetti, profondamente diversi per 
altri. A volte, non sempre, capita 
che sia gente meno appariscente, 
meno individualista e forse ci¸ ha a 
che fare col fatto che esercitano la 
propria attivit¨ proprio sparendo 
sotto terra, accomunati dal fatto di 
essere tutti pi½ o meno egualmente 
lenti ed infangati. In effetti un otti-
mo speleologo ¯ solitamente anche 
uno che sa bene arrampicare ma le 
differenze fra le due attivit¨ sono 
pi½ numerose e pi½ importanti delle 
pur presenti analogie. Basti pensare 
che lôalpinista in genere utilizza 
corde dinamiche perch® servono 
alla propria sicurezza e quindi devo-
no assorbire per elasticit¨ un malaugurato volo mentre lo speleologo progredisce di peso 
sulla corda che quindi deve essere statica. Mentre lôalpinista vede la cima o comunque 
ne conosce lôesistenza e sogna di conquistarla, lo speleologo, almeno nelle situazioni in 
cui non si dedica al cosiddetto turismo speleologico, proprio non sa a cosa va incontro. 
Quindi ¯ appropriato ci¸ che sostengono gli speleologi quando di s® stessi dicono di es-
sere gli ultimi esploratori del pianeta. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The author recalls that speleologists are peculiar creatures, cousins of the far more nu-
merous mountaineers. They define themselves in various ways: downward mountain-
eers, geographers of emptinessé Cousins in the sense that they share some similarities 
but are profoundly different in other respects. Sometimes, though not always, they tend 
to be less conspicuous, less individualistic - perhaps because their activity involves van-
ishing underground, united by the fact that they are all more or less equally slow and 
muddy. 
In fact, a great speleologist is often also skilled in climbing, but the differences between 
the two activities are more numerous and significant than the existing similarities. Con-
sider, for instance, that mountaineers generally use dynamic ropes for their safety, as 
they need to absorb the impact of an unfortunate fall through elasticity, while speleolo-
gists progress by weight on the rope, which must therefore be static. 
While the mountaineer sees the peak or at least knows of its existence and dreams of 
conquering it, the speleologist - at least when not engaged in so-called cave tourism - 
has no idea what they are heading into. That is why it is fitting when speleologists de-
scribe themselves as the last explorers of the planet. 

Andrea Barbierato  

Allõingresso del Buco del Prestigio. 
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Detto questo, ci si pu¸ chiedere se sia vero che il mondo ipogeo sia cos³ sconosciuto. Ebbene s³. Ci¸ ¯ provato 
dal ritmo febbrile con cui ancora oggi vengono scoperte nuove cavit¨ od ulteriori sviluppi di quelle note ma 
anche, su scala mondiale, dalle conclusioni a cui univocamente tendono studi scientifici basati in estrema sin-
tesi sul rapporto fra quantit¨ di acqua che sgorga dalle montagne e volumi di vuoto noti al loro interno. 
E come si scoprono le grotte o le loro prosecuzioni? Semplice: con i colpi di fortuna. Come noto, peraltro, alla 
fortuna piace essere aiutata ed ecco quindi che vengono in aiuto alcune tecniche, consigliate dallôesperienza. 
Esistono personaggi particolarmente portati a ci¸, gente che, guarda caso, quando lancia un sasso in un anfrat-
to camminando lungo un pendio lo sente rimbalzare solo dopo svariati secondié In generale, per¸, lôindizio 
maestro di una cavit¨ ¯ dato dallôaria che esce dai buchi delle montagne o che in essi entra, a seconda della 
stagione in cui ci si trova e del fatto che ci si trovi di fronte ad un ingresso alto o ad un ingresso basso di una 
cavit¨ e cos³ viaé Gi¨, perch® le grotte respirano molto pi½ di quanto possa pensare chi non le frequenta: ci¸ ¯ 
causato dal fatto che, come noto, mentre allôaumentare della temperatura lôaria  tende ad espandersi, quindi ad 
alleggerirsi ed a salire, pi½ ci si inoltra nel loro interno pi½ la temperatura tende invece a divenire costante e 
precisamente pari alla media di quelle del luogo. 
E per¸ anche a tutti quegli speleo turisti che per un motivo o per lôaltro non si sono mai imbattuti nellôesplora-
zione speleologica vera e propria, limitandosi alla visita di tratti noti di cavit¨ purch® non turisticamente at-
trezzate, non pu¸ sfuggire il fascino difficilmente descrivibile che provano: ogni uscita ¯ una piccola o grande 
avventura, ¯ immersione nellôeternit¨ assolutamente buia di un delicatissimo ambiente in cui regna il silenzio, 
interrotto poi dallo stillicidio o dallo scorrere dellôacqua quando si percepisce che dai rami fossili si sta transi-
tando in quelli attivi. 
Ed ¯ questo fascino impalpabile che fatalmente induce lo speleologo a tornare sui propri passi anche dopo aver 
spergiurato che mai pi½, per un attimo vinto da una delle mille controindicazioni di ci¸ che fa: pericolo dal 
rischio pi½ o meno controllabile, fatica a volte insopportabile, scomodit¨ estrema, acqua, fango, per non parla-
re di mancanza di tempo per famiglia, lavoro o quantôaltroé 
Molto pi½ delle grotte, ovviamente, si ¯ evoluta in poco tempo la spe-
leologia. Basti pensare al fatto che ancora una decina o poco pi½ di an-
ni fa nei corsi di primo livello, anzich® le moderne e potenti lampade 
frontali a led montate sui caschetti, si utilizzava per illuminazione il 
carburo, simbolo di una speleologia romantica in cui la fiammella, dal 
caldo colore naturale, illuminava lôambiente a 360 gradi a differenza 
degli odierni fasci di luce artificiale e soprattutto scaldava corpi e cuo-
ri. Certo, vero anche che nel mezzo di strettoie o laminatoi ed in genere 
nelle situazioni pi½ scomode immancabilmente si spegneva costringen-
do i malcapitati a manovre di ripristino ed a reazioni esclamative spes-
so poco edificanti. Ma, al di l¨ delle tecniche di illuminazione, ¯ cam-
biato negli anni proprio tutto, dallôabbigliamento tecnico che un tempo 
non esisteva alle moderne attrezzature, di derivazione alpinistica. In 
particolare, una vera e propria rivoluzione copernicana ¯ stata rappre-
sentata nel corso degli anni settanta dalla sostituzione delle scalette 
metalliche con le attuali corde: ci¸ ha permesso di conquistare profon-
dit¨ un tempo inimmaginabili da parte di snelle ed agili formazioni 
composte da poche persone e spesso trasversali cio¯ appartenenti a 
gruppi diversi, anche a mezzo di veri e propri bivacchi ipogei attrezzati 
per consentire agli uomini di punta la permanenza in grotta per giorni, 
laddove un tempo erano necessarie vere e proprie spedizioni in grande stile per scendere di qualche decina di 
metri da parte di singoli gruppi, gelosi ed orgogliosi del proprio campanile. 
Ecco, un poô tutte queste e certamente molte altre cose sono la speleologia e gli speleologi, gente con un forte 
senso di appartenenza, quasi tribale, come spesso capita alle minoranze. Si dice a ragione che dentro i gruppi 
speleo per gravit¨ cade di tutto, e chi e cosa capiti ¯ ben fotografato ad esempio dalla bellissima esperienza dei 
raduni nazionali in cui si respira una magica atmosfera composta da una strana miscela di elementi assai diver-
si fra loro: aspetti istituzionali, incontri dal contenuto scientifico anche assai rigoroso, divulgazione, concorsi 
fotografici, stand per il commercio di attrezzatura, soprattutto allegri e chiassosi saccheggi agli speleobar fino 
a notte fonda. Dôaltronde cô̄  chi dice che si vive una sola volta. 
Sul piano istituzionale, la speleologia veneta ¯ formata da una trentina di gruppi locali aderenti alla Federazio-

ne Speleologica Veneta, a suo tempo costituita anche per gestire qualche soldo che allora arrivava  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Una posa scherzosa nella cavità deno-

minata òParadiso di Pippoó.  
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dalla Regione a titolo di contributo in relazione sia alle spese dei vari progetti scientifici nel tempo posti in 
essere sia alle spese di gestione del catasto regionale. Alla Federazione aderiscono tutti i gruppi veneti ricono-
sciuti, sia quelli facenti capo al Club Alpino Italiano sia quelli facenti capo alla Societ¨ Speleologica Italiana, 
ente di riferimento nazionale in materia, la quale fornisce svariati servizi a favore degli associati, a partire da 
quello assicurativo. I gruppi vicentini sono quasi una decina, altrettanti quelli veronesi, un poô pi½ concentrati 
nel capoluogo rispetto a quelli berici.    
E che dire delle grotte venete? Innanzitutto che quelle attualmente note sono ormai qualche migliaio, chiara-
mente comprese quelle di dimensioni pi½ ridotte ma tecnicamente definibili come tali. Nel vicentino se ne tro-
vano di pi½ e pi½ concrezionate che nel veronese, sia in montagna sia nei colli berici. Ad esempio il Paradiso 
di Pippo, la sala terminale della Grotta del Prestigio a Spagnago, ¯ un tripudio di concrezioni bianchissime. A 
Rover¯ Veronese si trova per¸ la Grotta di Monte Capriolo che ¯ la pi½ importante grotta turistica della Regio-
ne, un piccolo, meraviglioso gioiello gestito a turno dagli amici veronesi. 
Attualmente le grotte pi½ profonde del Veneto sono le seguenti: il grande Complesso dei Piani Eterni nel bel-
lunese che recentemente ha superato i 1.000 metri di profondit¨; lôAbisso di Malga Fossetta nellôAltopiano di 
Asiago che supera a sua volta i 1.000 metri; la famosa Spluga della Preta nel Corno dôAquilio, con apertura 
sopra Fosse, profonda quasi 900 metri; il meno noto Abisso del Corno di Campo Bianco nellôAltopiano di 
Asiago, profondo quasi 850 metri; lôAbisso Obelix, 
con apertura sopra Lusiana, profondo circa 800 me-
tri. Ma sono decine e decine quelle che raggiungo-
no profondit¨ di centinaia di metri.    
In termini di sviluppo, il Veneto pu¸ vantare innan-
zitutto il Complesso Buso della Rana ï Grotta della 
Pisatela, ora uniti a formare una sola cavit¨ con uno 
sviluppo di quasi 40 chilometri allôinterno dellôalto-
piano Faedo Casaron fra Malo e Valdagno. Tale 
sviluppo ¯ di poco superiore a quello di unôaltra 
grande grotta sita poco fuori Regione, in Valsuga-
na, che ¯ la Grotta della Bigonda e che misura oltre 
35 chilometri. Ma di circa 35 chilometri ¯ ormai 
anche lo sviluppo in forte evoluzione del citato 
Complesso dei Piani Eterni. Segue a debita distanza 
il Complesso delle Grotte di Oliero presso Valsta-
gna che misura circa 10 chilometri. 
Storicamente di grande importanza ¯ stata lôepopea 
della citata Spluga della Preta, gi¨ Abisso Mussoli-
ni, che per molti anni ¯ stata ritenuta la grotta pi½ 
profonda del mondo. La storia esplorativa di questa 
grotta ha costituito una parte importante della storia 
della speleologia italiana. Quasi a met¨ della sua 
profondit¨, a monte dei rami bassi, si trova la famigerata Fessura, una strettoia di circa 90 metri che ¯ stata 
teatro di pagine memorabili della speleologia. Eppure si pu¸ forse affermare che a recitare la parte del leone in 
quella che ¯ la sua importanza presso gli addetti ai lavori siano i pozzi a monte: s³, perch® inizialmente la grot-
ta ¯ costituita da 3 incredibili pozzi quasi consecutivi uno allôaltro rispettivamente di 131, 108 ed 88 metri. In 
particolare il primo, che d¨ allôesterno e che si pu¸ percorrere nel vuoto per la bellezza di 110 metri, ¯ qualco-
sa di impressionante, tanto che lôurlo a piena voce di chi sta sul suo fondo giunge a chi attende il via libera alla 
testa del pozzo stesso come una flebile eco proveniente dallôaldil¨. 
Il citato Buso della Rana riveste a sua volta una grande importanza presso gli addetti ai lavori. Eô la pi½ estesa 
grotta italiana con un unico ingresso ed il suo andamento ¯ cosiddetto sub orizzontale: ¯ quasi interamente 
percorribile senza attrezzi per la verticalit¨, sebbene fra unôestremit¨ e lôaltra il dislivello sia presente eccome 
e sebbene ad esempio nel Ramo dei Salti si possa salire per decine e decine di metri. Qualche anno fa ¯ stato 
aperto mirabilmente dopo anni di duro lavoro da una parte e dallôaltra un angusto passaggio sotto lôenorme 
frana che lo divide dalla pi½ piccola Grotta della Pisatela, retro e sopra stante il Buso della Rana medesimo. La 
pisatela ¯ nel dialetto locale il girino, mentre il termine rana deriverebbe da roan che significa parete, con rife-
rimento alla parete rocciosa sovrastante il monumentale ingresso della Rana. Allôatto della giunzione, quindi, 

gli ingressi sono propriamente diventati 3 giacch® a quello della Rana si sono aggiunti contempora-
neamente quello classico della Pisatela e quello aperto qualche anno prima sullôestremit¨ a monte  
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Il pozzo dõingresso, profondo 131m della famosa òSpluga 

della Pretaó, il famoso abisso che si trova sui Monti Lessini 

nel comune di Sant'Anna d'Alfaedo in Veneto.  
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della Pisatela stessa, dopo che da sotto erano state viste le radici degli alberi in testa ad un camino di 50 metri 
denominato Pater Noster. Pi½ recentemente ancora gli in-
gressi medesimi sono poi diventati 4 grazie alla rilevazio-
ne di unôulteriore apertura, anchôessa nella Pisatela ossia a 
monte della frana.  
La giunzione ¯ stata molto apprezzata dagli speleologi 
perch® ha reso possibile anche nella Rana quelle che sono 
un grande classico della speleologia ossia le traversate da 
un ingresso ad un altro di una medesima grotta, ovvia-
mente in generale dallôalto al basso. Forse per¸ ha avuto 
pure lôeffetto di togliere un poô di poesia ad alcuni luoghi 
che di poesia, se cos³ si pu¸ dire, ne avevano anche in ra-
gione del fatto che erano remoti, raggiungibili solo dopo 
ore ed ore di progressione faticosa, strisciando per lun-
ghissimi minuti con il mento nellôacqua ed il casco a ra-
schiare il soffitto. In particolare si trova in un posto remo-
to della Rana e precisamente quasi in fondo al Ramo Nero 
il Lago dôOps, un tondeggiante laghetto fossile dallôacqua limpidissima, in pratica un marmittone senza im-
missari n® emissari profondo qualche metro, un luogo bellissimo ed in qualche modo intimo che lo speleologo 
cerca da ore fin dal suo ingresso ed allôimprovviso eccolo qua come lôestate della famosa canzoneé chiss¨ 
che opinione ha della giunzione e degli speleologi quel piccolo miracolo della natura che ¯ il Laghetto dôOps. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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In discesa verso il Laghetto dõOps. 
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A Carlo (Carletto) Tavagnutti il 
giusto riconoscimento per aver 
dedicato una vita alla montagna 

A cura della redazione della rivista ñSopra e sotto il Carsoò 

Il 24 maggio, Catania ¯ stata teatro di un evento straordinario che ha celebrato lôimpe-
gno, la dedizione e la passione per la montagna e i suoi valori. Durante lôAssemblea Na-
zionale dei Delegati del Club Alpino Italiano, due figure di spicco della comunit¨ CAI 
hanno ricevuto la prestigiosa Medaglia dôOro, un riconoscimento che va ben oltre la 
celebrazione formale: ¯ lôomaggio a una vita dedicata alla montagna, alla cultura e alla 
trasmissione di un sapere autentico e profondo. 
 

Carlo Tavagnutti: il poeta delle immagini alpine 

La prima onorificenza ¯ stata conferita a Carlo 
Tavagnutti, storico socio della Sezione di Gorizia, 
maestro della fotografia in bianco e nero. Il suo 
lavoro non ¯ solo una raccolta di immagini: attra-
verso il suo obiettivo, ha saputo catturare lôanima 
delle Alpi, creando un dialogo visivo che ha unito 
generazioni e culture, superando confini geografi-
ci e temporali. La sua sensibilit¨ artistica ha im-
mortalato la montagna, rendendola testimone si-
lenziosa di storia e futuro. 
Socio del CAI Sezione di Gorizia dal 1957, Tava-
gnutti non ¯ soltanto un fotografo, ma un narrato-
re visivo, un osservatore acuto capace di restituire 
la montagna nella sua essenza pi½ profonda. Le 
sue immagini evocano memoria, sogno e rispetto, 
trasformandosi in un patrimonio visivo che rac-
conta la bellezza maestosa delle Alpi e la storia di 
chi le abita e le ama. 
 

La premiazione: un momento di emozione e orgoglio 

La consegna della Medaglia dôOro ̄  avvenuta in un clima di intensa emozione e rico- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
On May 24, Catania was the stage for an extraordinary event that honored the dedica-
tion, commitment, and passion for the mountains and their values. During the National 
Assembly of Delegates of the Italian Alpine Club (CAI), two distinguished members of 
the CAI community were awarded the prestigious Gold Medal, a recognition that goes 
beyond mere celebration: it is a tribute to a lifetime dedicated to the mountains, culture, 
and the transmission of deep and authentic knowledge. 
Carlo Tavagnutti: The Poet of Alpine Images 
The first award was given to Carlo Tavagnutti, a longtime member of the Gorizia sec-
tion and a master of black-and-white photography. His work is much more than a sim-
ple collection of images: through his lens, he has captured the soul of the Alps, creating 
a visual dialogue that has united generations and cultures, transcending geographical 
and temporal boundaries. His artistic sensibility has immortalized the mountains, mak-
ing them silent witnesses of history and the future. 
A member of the CAI Gorizia Section since 1957, Tavagnutti is not just a photographer 
but a visual storyteller, an acute observer capable of conveying the mountains in their 
deepest essence. His images evoke memory, dreams, and respect, transforming into a 
visual heritage that narrates the majestic beauty of the Alps and the history of those who 
live in and love them. 

Carlo Tavagnutti mentre parla lõAs-

semblea Nazionale dei Delegati del 

Club Alpino Italiano.  
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noscimento. Il prestigioso premio, attribuito con la motivazione di celebrare la capacit¨ di Tavagnutti di rac-
contare la montagna attraverso immagini indelebili, ¯ stato consegnato dal Presidente Generale del CAI Anto-
nio Montani e dal consigliere centrale Mauro Gaddi. 
Per la comunit¨ goriziana, questo momento ha rappresentato un trionfo di orgoglio e commozione. Il ricono-
scimento non ¯ soltanto un tributo alla sua opera fotografica, ma anche alla sua sensibilit¨ e alla sua capacit¨ 
di trasmettere i valori fondamentali del Club Alpino Italiano. La cerimonia ha ribadito lôimportanza della foto-
grafia come strumento di cultura, memoria e unione, dimostrando quanto lôarte possa avvicinare le persone 
alla montagna e ai suoi significati pi½ autentici. 

 

Unôeredit¨ che ispira le generazioni future 

Attraverso la sua arte, Carlo Tavagnutti ha immortalato lôessenza della montagna e dei suoi abitanti, trasfor-
mandoli in protagonisti di un racconto visivo destinato a durare nel tempo. La sua fotografia non ¯ solo docu-
mento, ma una testimonianza viva, capace di trasmettere passione, rispetto e cultura. 
Con la premiazione a Catania, il Club Alpino Italiano ha reso omaggio a una figura che ha fatto della fotogra-
fia alpina un linguaggio universale, un ponte tra uomo e natura, tra passato e futuro. Tavagnutti ha dimostrato 
che la montagna non si racconta solo con le parole, ma anche con la luce, le ombre e la profondit¨ di unôim-
magine che continua a far rivivere emozioni e storie. 
Questo riconoscimento non ¯ solo una medaglia, ma il sigillo di una vita interamente dedicata alla montagna e 
alla sua narrazione visiva. Un tributo che rester¨ impresso nella memoria di tutti coloro che, attraverso il suo 
sguardo, hanno imparato a vedere la montagna con il cuore. 
La seconda Medaglia dôOro ¯ stata assegnata a Guido Peano, figura emblematica della Sezione CAI di Cu-
neo. La sua instancabile attivit¨ di studio e ricerca scientifica, unita alla sua dedizione nella formazione dei 
giovani, lo ha reso un pilastro della speleologia e della 
conoscenza carsologica. Fondatore e per oltre 50 anni 
direttore del Laboratorio Carsologico Sotterraneo del-
la grotta di Bossea, Peano ha saputo coniugare il rigo-
re scientifico con la passione educativa, trasmettendo 
ai giovani il desiderio di esplorare, comprendere e 
rispettare il fragile equilibrio della natura. 
 
 

____ * * * ____ 
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La consegna della Medaglia dõOro a Carlo Tavagnutti da 

parte del Presidente Generale del CAI Antonio Montani e 

dal consigliere centrale Mauro Gaddi.  

Uno dei tanti scatti in bianco e nero realizzati da 

Carlo Tavagnutti sulle Alpi Giulie.  

Guido Peano nel suo laboratorio sotterraneo nella Grot-

ta di Bossea. 
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Questo mese sono arrivate in biblioteca alcune pubblicazioni piuttosto interessanti e di 
prestigio. Tra tutte quelle ricevute, vogliamo segnalarvi senzôaltro il volume di 
ñForestali di confineò a cura di Gianfranco Ciuffarin per lôAssociazione Nazionale Fo-
restali. Molte altre pubblicazioni sono state ricevute ma che per ragioni di spazio questo 
mese non possiamo recensire ma sar¨ nostro compito poterlo fare nei prossimi numeri 
della rivista. 
 

A questo punto ci piace ricordare che la bi-
blioteca del ñSeppenhoferò ̄ parte integrante 
del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenho-
ferò di Gorizia, e raccoglie una vasta collezio-
ne di libri, riviste, carte e documenti sulla spe-
leologia ed il carsismo. I materiali sono 
disponibili per la consultazione in sede o 
per il prestito interbibliotecario. Secondo  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

Abstract: 
This month, the library has received some rather interesting and prestigious publica-
tions. Among all the received works, we definitely want to highlight the one volume of 
ñSoprattutto sottoò.  
At this point, we would like to remind you that the 'Seppenhofer' library is an integral 
part of the 'C. Seppenhofer' Karst Research Center in Gorizia and collects a vast collec-
tion of books, magazines, maps, and documents on speleology and karstology. The ma-
terials are available for on-site consultation or for interlibrary loan. According to Google 
Analytics data, our library has received over 20,000 views from users all over the world. 
The countries with the highest number of views are Italy, France, the United States, and 
Germany. The milestone was reached and certified on October 24, 2024. 
The success of the library on Google is a sign of the growing interest that the public is 
directing towards the knowledge of the karst phenomenon. Karstology is a geological 
phenomenon that affects a large part of the Italian territory, and the library of the 'C. 
Seppenhofer' Karst Research Center is an important resource for anyone who wants to 
know more about this fascinating phenomenon.  
Happy reading!  

di Maurizio Tavagnutti  

Qui, nella carta a fianco e nelle immagini 

qui sopra, la sede della Biblioteca òC. Sep-

penhoferó in via G.I. Ascoli 7 a Gorizia. 

Biblioteca òC. Seppenhoferó 
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i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visualizzazioni da utenti 
provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di visualizzazioni sono lôItalia, la 
Francia, gli Stati Uniti e la Germania. Il traguardo ¯ stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 
2024.  
 

Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico sta rivol-
gendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geologico che interessa 
gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ 
unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 

F    
(Lô  P   G    P  G  M ) 

 

Bellissimo e voluminoso libro di 160 pagine in formato 21x29.5 cm, a cura di Gianfranco Ciuffarin finito di 
stampare nel febbraio 2025 per i caratteri tipografici di Tipolitografia Edi-
trice SIGRAF di Pescara. Il libro riprende, in maniera molto ampia, un ar-
gomento che Gianfranco Ciuffarin (ex ispettore della Guardia Forestale del 
FVG) aveva gi¨ sviluppato in un articolo apparso su questa nostra rivista 
anni addietro. Ĉ una storia che riguarda tutta la nostra Provincia o meglio 
lôex provincia di Gorizia quando si estendeva oltre la foresta di Tarnova 
attualmente situata in Slovenia. Un luogo ben conosciuto dalla speleologia 
locale in quanto ricco di grotte e abissi di dimensioni notevoli. Qui si trova 
anche la Grande Paradana (in sloveno Ledenica jama) la grande ghiacciaia 
naturale sfruttata dalla popolazione goriziana per estrare il ghiaccio anche 
durante lôestate e trasportarlo addirittura fino a Trieste. Il libro racconta la 
storia dellôorganizzazione forestale locale tratta dallôesame dei carteggi 
rinvenuti negli archivi, pubblici e privati di Italia e Slovenia, e da pubblica-
zioni inerenti lôattivit¨ del corpo reale delle foreste, della milizia nazionale 
forestale e quanto collegato (dal 1919 al 1947). 
Il libro nasce dal desiderio di ritrovare le proprie radici forestali dellôautore, 
raccogliendo lôeredit¨ dei colleghi sul confine orientale tra le due guerre. 
Gianfranco Ciuffarin, classe 1954, forestale dal 1973, una volta in quie-
scenza, la passione che lo ha animato durante gli anni del servizio, si ¯ sublimata nellôinteresse verso le gene-
razioni che lo hanno preceduto. La sua, ¯ una scrittura spontanea, sincera che racchiude tutto il piacere della 
bellezza dei boschi e delle selve di Prealpi e Alpi Giulie. Il lavoro dellôautore del libro non ¯ stato molto sem-
plice, impegnato per mesi a consultare e rovistare negli archivi sloveni e italiani, chilometri a piedi per rintrac-
ciare e documentare sul posto i cippi, i confini, le pietre iscritte, le case e le abitazioni che ancora svolgono la 
loro originale funzione. Il libro ci parla, con garbo e competenza a coronamento di un percorso fatto di artico-
li, conferenze, visite tematiche con tanta costanza e dedizione.  
Il libro dunque, ¯ il risultato di unôampia ricerca svolta dal 2018 al 2022 che ¯ stata fatta per dare testimonian-
za alla presenza dellôAmministrazione Forestale italiana tra le due Guerre Mondiali nella ex Provincia di Gori-
zia e successivamente allargata in parte ai periodi antecedenti e susseguenti ed alle contigue aree della Vene-
zia Giulia in base alle notizie che si sono potute raccogliere. 
 
 
 

____ * * * ____  
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I fratelli Ritter ed il loro 
òVillaggioó 

di Attilia Colombo 

User¸ lo spazio di questo mese per parlare di una famiglia goriziana assai nota, che da 
svariati decenni non ha pi½ ormai alcun erede in citt¨, ma che pi½ di un secolo e mezzo 
fa ha significato molto per la nostra storia comune. Prima di iniziare la mia esposizione 
devo per¸ fare due premesse, partendo dal mio libro del 2021, ñLa mia Gorizia ï Stra-
dario degli affettiò, dal quale ho tratto le righe che seguiranno. E la prima ¯ proprio di 
tipo editoriale, dato che sono circa un quindicina (talvolta anche meno), per scelta re-
dazionale, le righe del testo dedicate ad ogni titolare di via o piazza che in ordine alfa-
betico vi viene citato. In questo caso, come in quello dei Rabatta, Coronini, o di padre 
dôAviano, le frasi che descrivono la storia di questi uomini sono molte di pi½ e per ñquel 
tipoò di libro possono addirittura essere eccessive, ma ci¸ non ¯ comunque ancora suf-
ficiente a descrivere al meglio le loro vite. Per un articolo come questo invece, le mede-
sime parole po-
trebbero essere 
persino poche; 
quindi invito il 
mio lettore ad 
approfondire, 
perch® di mate-
riale ce nô̄ . Ul-
tima nota, prima 
della seconda 
premessa, ri-
guarda proprio 
la parte finale di 
queste pagine, 
dato che vi si 
tratta di una 
storia non troppo conosciuta in citt¨, che riguarda la zona di Straccis, dove intorno al 
1780 circa i Ritter edificarono qualcosa che fu molto pi½ di una semplice ñfabbricaò, 
ma anche di un ñaggancioò italiano con analoga esperienza forse ancor meno noto. 
Augurandovi una buona lettura, soprattutto per questa parte finale, aggiungo che una  
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Abstract:  
The author of this article recounts the history of one of the most influential families that 
had settled in old Gorizia in the 1700s. She then encourages the reader to delve deeper 
into the story, as the Ritter family was truly significant for the city at the time. In fact, 
the Ritters had established a major industrial hub in Gorizia, with factories that required 
the employment of a large local workforce. The city, as a result, experienced notable 
development and prosperity, benefiting the entire population. 
Since this article covers a lesser-known aspect of Gorizia's history, particularly regar-
ding the district of Straccis, where around 1780 the Ritters built something far more 
than just a factory - an Italian connection with a similar experience that is perhaps even 
less recognized - the author hopes that readers will especially explore the final section. 
This part examines the Ritter family's involvement in railway transportation, as there 
may have been, in their entrepreneurial and industrial careers, a direct participation in 
the construction of a train - not an existing railway line - that would have connected Go-
rizia directly to the port of Trieste. 
Unfortunately, the author of the article acknowledges that this topic was not mentioned 
in a previous book of hers, though she believes it truly deserves further interest. 

Attilia Colombo  

Le ciminiere delle industrie Ritter di Stracis (Gorizia) viste da Piedimonte 

in una vecchia cartolina.  
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volta pubblicato il mio libro, mi sono giunte altre informazioni ï da approfondire ï relativamente al rapporto 
che i Ritter ebbero proprio col trasporto ferroviario, dato che ci potrebbe persino essere stata, nella loro vita 
di imprenditori ed industriali, addirittura una partecipazione diretta nella realizzazione di un treno, non linea 
ferroviaria, gi¨ esistente, che collegasse direttamente Gorizia al porto di Trieste. Questo argomento, allora, 
nel mio libro, non ¯ stato neppure accennato, ma meriterebbe davvero ulteriore interesseé 
 

Ritter Enrico (piazzale). In realt¨, pi½ che di uno spiazzo, si tratta di una piccola strada in zona Straccis (e 
capiremo presto il perch®), vicina alle ï pi½ grandi ï via Toti e viale Colombo. La storia della famiglia Ritter ¯ 
interessantissima, lunga e molto importante per Gorizia. Si deve pensare che inizia forse prima del 1500, per-
ch® gi¨ nel 1510 ci sono tracce in 
Germania di un certo Mattia, defi-
nito ñfrate zoccolanteò, che ¯ tra i 
fedelissimi sostenitori di Martin 
Lutero, tanto da accompagnarlo a 
Roma proprio in quella data. Da 
Francoforte sul Meno, dove questo 
Mattia diventer¨ pastore e trover¨ 
moglie, si succe- 
dono ben cinque generazioni di sa-
cerdoti, finch® un rappresentante: 
Giovanni Cristoforo (Frankfurt 
am Mein, 6 maggio 1782 ï Trieste, 
16 aprile 1838), dopo molti viaggi 
di studio e di lavoro in giro per 
lôEuropa, giunge a Gorizia assieme ad un gruppo appartenente alla sua stessa confessione religiosa (Augustana 
di rito Evangelico). Lo fa gi¨ da facoltoso commerciante, termine forse addirittura riduttivo, perch® ben presto 
diventer¨ industriale, dato che realizzer¨ qui alcuni dei modelli economici che aveva visto. Infatti, dalla Ger-
mania, passando per Londra per la importante Rougemont&Behrends, si stabilir¨ nelle nostre terre dopo aver 
concluso molti affari internazionali. Decisivo lo scenario delle guerre napoleoniche, dentro al quale Ritter rie-
sce a commerciare a Trieste il preziosissimo salnitro proveniente da Malta. Con i proventi di questo maxi affa-
re, si arriva allôacquisto a Gorizia (1815-1819) di uno zuccherificio e di una quasi contemporanea apertura di 

uffici viennesi (lasciati poi in gestione ad un fratel-
lo) che lo inserir¨ nel ñjet setò dellôepoca. Parallela-
mente la vita familiare lo arricchir¨ di ben quattordi-
ci figli ed i contatti importanti che condurranno an-
che, come ospite in Gorizia in casa Ritter, lôimpera-
tore Francesco I dôAustria, gli faranno meritare il titolo nobiliare ñde Zahonyò (quindi de Ritter), legato allora 
ad un possedimento terriero ungherese che oggi per¸ ¯ in Ucraina (!). Adesso entrano in scena due dei suoi 

figli, i quali, assieme ad altri membri della famiglia (come Guglielmo) scriveranno pagine impor- 
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Due versioni dello stemma di famiglia dei Ritter.  

In questa cartolina dõepoca si pu¸ vedere il Palazzo 

Attems Santa Croce del 1740 progettato dellõarchi-

tetto  Nicolò Pacassi  (1716-1790) e poi acquistato da 

Johann Christoph Ritter nel 1823. Attualmente è la 

sede del Comune di Gorizia.  La magnifica Villa Ritter immersa in un bel parco alla peri-

feria del borgo cittadino di Stracis. Attualmente è di pro-

prietà del Comune di Gorizia, per un periodo era diventata 

sede di una scuola superiore per mediatori linguistici dellõI-

stituto Ciels di Padova. Oggi la Villa Ritter è in uso a sede 

di rappresentanza ISA ambiente.  
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tantissime della storia industriale di Gorizia e, se ci viene passato il termine, la dinastia assumer¨ quasi lôaspet-
to di unaé multinazionale (si direbbe oggi). Enrico (nato a Trieste 1815, morto a Gorizia 1903) ¯ colui al 
quale viene intitolato il sito di cui stiamo parlando: non abbiamo granch® su di lui, salvo registrarlo come ma-
rito di Angiolina, nata baronessa Sartorio (allôinizio del libro si parla 
anche della via dedicata a lei) con nozze sfarzose celebrate a Trieste, 
dove addirittura lôuomo impianter¨ (1894) una fabbrica del ghiaccio, 
mentre il vero protagonista dellôulteriore salto di qualit¨ economico (ma 
anche sociale e persino politico, in qualche modo) del nucleo ormai au-
toctono dei ñluteraniò, ¯ Giulio Ettore (nato un anno dopo Enrico, cio¯ 
nel 1816, anche lui a Trieste e morto in Gorizia nel 1878), una figura 
davvero eccezionale, per incarichi avuti, visione e peso personale. Le 
propriet¨ (e la fortuna) dei Ritter erano gi¨ vastissime: solo in zona côe-
rano due fabbriche e due palazzi, côerano terre nella ñConteaò, oggi ri-
cadenti in Slovenia e nel Friuli; una propriet¨ in Carso aveva addirittura 
propria giurisdizione. Anche lôattuale Villa Russiz entrer¨ in questo pa-
trimonio. Insomma, un colosso economico. A ci¸ si deve aggiungere 
che Giulio Ettore si ritrova primo presidente della Camera di Commer-
cio (per quasi un trentennio!), consigliere comunale e provinciale e rea-
lizzatore di un polo lavorativo in zona Straccis (e Piedimonte). Qui, ac-
canto allo zuccherificio troveranno posto un molino per macinarvi fari-
ne pregiatissime e vendute sui mercati mondiali (addirittura sino in Bra-
sile), una cartiera che esportava persino in India, un acquedotto, alcuni 
servizi che oggi definiremmo ñlogisticiò ed un cotonificio. Gorizia verr¨ 
paragonata in quegli anni, seppur in scala ridotta, a Manchester, dove 
lôera industriale stava gi¨ galoppando.  
Nella parte finale di queste righe capiremo il nesso fra queste informazioni. Ovviamente anche benefattore in 
citt¨, interessato al nascente ramo assicurativo per evidenti motivi che riguardavano le molteplici attivit¨, Giu-
lio Ettore (ma i Ritter in genere), proprio per la discendenza religiosa ï in Gorizia fonderanno una comunit¨ 
evangelica metodista ed erigeranno una chiesa verso il 1864 -  il culto del lavoro e le visioni cosmopolite, avr¨ 
ampie vedute che includevano anzich® escludere (si pensi agli attriti fra italiani e sloveni). Insomma egli sar¨, 
allo stesso tempo, un potente catalizzatore di molteplici interessi ed il vento innovativo che sconvolge equili-
bri qui secolari. Un solo esempio sono le idee dei fratelli Ritter di ñindipendenzaò da Trieste oppure le colonne 
del giornale, dove Ettore proponeva Gorizia come punto dôincontro di tre nazionalit¨: italiana, slovena, 

tedesca. Peraltro va osservato, per concludere, che proprio per questi motivi, la famiglia (dentro al cui nucleo 
sôannovera una figlia della quale pochissimo si sa e che forse mor³ suicida lontano dalla nostra citt¨) non sôin-
tegrer¨ quasi per nulla con la nobilt¨ presente, nonostante gli oltre quarantôanni di enorme attivit¨ svolta nel 
Goriziano. 
 

Quello che segue ¯ un ñapprofondimentoò, che nel mio libro trova spazio per completare con un argomento 
specifico la figura dei due fratelli Ritter e che chiude il nostro appuntamento mensile. Con gli occhi dellôoggi, 
ci lascia alcune domande irrisolteé 
 

Gorizia, avanguardia europea (?) 

Dove per¸, per questo aggettivo geografico, sôintender¨ nelle prossime righe soltanto il Continente, dato che 
proprio lôInghilterra entrer¨ s³ in questa vicenda, ma solo come iniziale e poi invece defilata protagonista di 
una ben precisa fase storica. Tra lôInghilterra e Gorizia si dipana infatti in quegli anni un filo che tocca anche 
un altro posto del nostro Settentrione. Vedremo come, leggendo pi½ avanti. Qui sopra abbiamo ricordato i Rit-
ter e tutte le loro vicende. Fra queste, merita un approfondimento proprio il capitolo che li lega a Borgo Stra-
zig o Straccis, come viene scritto, quando si parla di questa esperienza. Contestualizziamo: siano nei primi 
anni della cosiddetta ñRivoluzione Industrialeò, ed ¯ per questo e solo per questo che vi ¯ lôaccostamento con 
lôInghilterra, dove in pratica ñtutto ha origineò intorno al 1760 (Manchester). Fabbriche, macchinari, sindacati, 
petrolio, nuovi scenari, mondo rurale e moderne citt¨, le prime catene di montaggio. I Ritter guardano proprio 
a quel contesto, per realizzare, accanto allôIsonzo, il ñloroò microcosmo (che tanto piccolo non sar¨, meritan-
dosi persino fra la gente il nomignolo di ñNew Yorkòé). Facciamo breve sintesi, per chi non conoscesse que-
sto risvolto di storia cittadina e ricordiamo che molte notizie invece si trovano su di esso. In una zona verde in 

leggero falsopiano prende forma il primo step di un progetto ambizioso e visionario che poi invece 
non vedr¨ il compiersi di tutti i passi successivi previsti, proprio ed anche per la parabola discen- 
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La Chiesa Evangelica Metodista di via 

Diaz a Gorizia fatta erigere dai Ritter.  
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dente che intercetta la famiglia. Stiamo parlando comunque di alcuni intensi decenni di vita della nostra citt¨. 
Bene: i Ritter importano pari pari, copiandolo ed adattandolo, il modello dei ñvillaggi operaiò che sono sorti in 
Albione durante la seconda fase di questa Rivoluzione (Saltaire ¯ forse il pi½ noto, gi¨ 1851, ma lo scozzese 
Lanark ¯ del 1786) e nascono anche qui, alla periferia (allora) della nostra Gorizia, gli edifici per le abitazioni 
della manodopera impiegata nelle loro industrie, secondo un piano che prevede anche servizi essenziali, come 

la scuola ed i pompieri ed altri ritenuti meno 
importanti, ma la valutazione ¯ tutta da discu-
tere, quali orti, giardini, lavatoi, servizi per gli 
invalidi. Attenzione alle date: la prima richie-
sta ufficiale e documentata fatta al Municipio, 
per dar vita al progetto, iniziando le costruzio-
ni di villette quadrifamiliari e non di ñcaserme 
operajeò, ̄ datata 30 dicembre 1871. Negli 
anni che vanno fino al 1873 si tocca con mano 
e si vede ad occhio la realt¨ vicino alla cartie-
ra ed allo zuccherificio i cui scheletri oggi 
invece ricordano solo la passata grandezza di 
allora (la sola filatura impiegava 1300 addet-
ti). Si pu¸ osservare che la vita degli operai 
viene programmata secondo un sistema di 
welfare che accompagna il salariato in tutte le 
fasi della sua giornata, migliorandone 
ñoggettivamenteò le condizioni esistenziali. 
Dal lato opposto si pu¸ valutare questa dipen-

denza, quando non una moderna ñschiavit½ò (si notino le virgolette) come un presupposto negativo al progres-
so di una societ¨ libera, felice, padrona del suo destino. Due visioni di mondo. Per le quali libri sono gi¨ stati 
scritti e molto ancora ci sarebbe forse da dire. Quello che invece qui preme esporre, non ¯ tanto il dibattito sul 
pro e/o sul contro il villaggio ñproletarioò di Straccis, quanto segnalare che questa esperienza costitu³, nellôIta-
lia ancora monarchica di allora, davvero un ñunicumò per tutta la penisola. E le valutazioni positive superava-
no, al tempo, di gran lunga quelle eventualmente 
negative, si pensi solo alla salubrit¨ delle case, che 
erano ña riscattoò, per due o quattro famiglie, con 
lôorto ñonde sollecitare lôamore per la naturaò e 
sufficientemente isolate e distanti per ñnon creare 
discordieò. O si pensi alla ñcucina economicaò, che 
era un luogo di consumo di alimenti a prezzi cal-
mierati ed al (s³, in questo contesto) logico socializ-
zare degli individui, seppur divisi in ñclassiò (o 
ceti). Le case previste erano 39, la realizzazione si 
fermer¨ alle prime otto e ad una scuola. Gorizia 
dunque ¯ primo luogo dôItalia ad importare ed ap-
plicare concretamente almeno una prima fase del 
progetto legato a quellôepoca ñfordistaò che inizia 
nel mondo europeo. Se ne conoscono imitazioni 
contestuali in Germania, paese dal quale proprio i 
Ritter provengono, ma lôunico esempio presente in 
quel momento (1870) ¯ iniziativa dei Krupp per le 
loro fonderie. E, lette con gli occhi dellôoggi, quel-
le vecchie ñcarteò ci fanno istintivamente accostare 
allôattualit¨, ai tanti passi previsti per il ñRecovery Planò del post Covid-19 e quindi per il PNRR, con giudizi 
forse meno lusinghieri nel confrontoé    Soltanto in Lombardia - vicino a Milano - nasce, su identica situazio-
ne, cio¯ con la grande ed ñilluminataò (le virgolette sono sempre dôobbligoé) famiglia industriale dei Crespi 
ed il corpo delle sue varie maestranze, un esperimento identico a questo: si chiama Villaggio Crespi dôAdda 
ed ¯ la fotocopia quasi esatta del mondo che vive, lavora e spera (in un futuro sereno) in riva al nostro Isonzo. 

Con una distinzione storica: laggi½, a met¨ della pianura Padana ci sono i Savoia col loro regno, 
nelle nostre zone si vive sotto lôimpero Austro-ungarico. Oggi, a distanza di oltre 150 anni da quei  
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Un disegno/piantina delle case del Villaggio Operaio.  

Lõinsediamento industriale dei Ritter a Stracis, fra il Corno e lõI-

sonzo. In centro, la villa Ritter con il parco, a destra le abitazioni 

operaie (la colonia).  



 

 

P A G I N A  4 6  A N N O  X I V ñ N ° 5  

 

fatti, mentre il pensiero ovviamente va a tutti coloro che qui in citt¨ si sono battuti ed ancora operano, per il 
recupero culturale di questôarea, e rimane solo il bel gruppo di case ancora abitate da privati in zona, un unico 
particolare resta e forse ¯ poco conosciuto: chi avesse la ventura di transitare sullôautostrada che passa da Mi-
lano verso Venezia (A/4) facendo una sosta allôautogrill di Brembo sud prima dello svincolo verso Trezzo e 
Vaprio dôAdda (anche l³ torna lôansa ñmaternaò di un fiume, come qui e come pure a Lanarké), si troverebbe 
davanti ad un enorme tabellone che richiama il turista ad una visita, con tanto di indicazioni dettagliate, pianti-
ne planimetriche e cenni storici. Si tratta, appunto del villaggio nato in ñIsola Bergamascaò circa sei anni dopo 
quello di Gorizia, per¸ ancora conservato quasi perfettamente (esiste anche il sito interneté) e diventato, nel 
frattempo (2016), patrimonio mondiale dellôUnesco, mentre lo scozzese Lanark ¯ unôaltrettanto frequentata 
meta turistica. Qui ¯ andata diversamenteé (si consiglia un articolo di Diego Krizmann, su ñIl Piccoloò ï 8 
novembre 2015) (nel web: www.villaggiocrespi.it)  
 

 
 

____ * * * ____ 
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L  F  R   Z 
 

Julius Hektor Ritter, Barone von Z§hony (28 luglio 1816, Trieste ï 15 luglio 1878, Kaltenleutgeben, Bassa 
Austria), ¯ stato un industriale e politico austriaco. Fu membro del Landtag di Gorizia e Gradisca e della Ca-
mera dei Lord del Consiglio Imperiale austriaco. 
 
Hektor Ritter, Barone von Z§hony, nacque come figlio di Johann Christoph Ritter, Edler von Z§hony (1782ï
1838; nobilitato a Vienna nel 1829), originario di Francoforte sul Meno, e di sua moglie Maria Bressiac 
(À1820). Era il quarto di 14 figli. Il secondo matrimonio di suo padre fu con Amalia Hofmann (1797ï1870), 
figlia del pedagogo e autore svizzero-tedesco Georg Franz Hofmann. Un fratello minore fu Wilhelm Ritter 

von Z§hony. 
 
Hektor Ritter ricevette unôistruzione privata e una formazione professionale presso una casa di commercio a 
Londra. A causa della grave malattia del padre, torn¸ da Londra nel 1837 e divenne direttore della raffineria di 
zucchero paterna a Gorizia. Un anno dopo, suo padre mor³ e Hektor, insieme ai fratelli, divenne proprietario 
della fabbrica e della tenuta di Z§hony in Ungheria. Nel 1843, Hektor acquis³ anche un mulino a Strazig 
(Straccis, Gorizia) sul fiume Isonzo e vi costru³ stabilimenti tessili dedicati alla filatura, tessitura e tintura del-
la seta. La fabbrica di zucchero di Gorizia dovette essere liquidata nel 1850 perch®, dipendendo dalla canna da 
zucchero, non era pi½ competitiva rispetto alle fabbriche di barbabietola da zucchero sostenute dallo Stato. Fu 
proprietario della tenuta Monastero nel comune di Aquileia, acquis³ una fabbrica di carta a Podgora (oggi Pie-
dimonte del Calvario) nel 1864 e fece costruire una fabbrica di cellulosa a Spittal an der Drau nel 1873. Nella 
sua fabbrica, il chimico Karl Kellner svilupp¸ il processo al solfito per la produzione di cellulosa, che fu bre-
vettato per entrambi nel 1884. 
 
Hektor Ritter von Z§hony fu presidente della Camera di Commercio e Industria di Gorizia dal 1850 al 1878 
e, in tale veste, membro del parlamento provinciale di Gorizia e Gradisca dal 1861 al 1878. Fu anche consi-
gliere comunale di Gorizia dal 1848 al 1878 e nominato membro a vita della Camera dei Lord il 25 novembre 
1867. Fu un forte sostenitore dello sviluppo dei trasporti e della costruzione ferroviaria e fu fiduciario della 
comunit¨ protestante. 
 
Hektor Freiherr von Z§hony spos¸ Amalie Rittmeyer nel 1839 e ebbe tre figli e tre figlie. Sua figlia, Elvine 
de La Tour, fond¸ la Diakonie de La Tour. Suo figlio, Eugen Ritter von Z§hony, fu anchôegli un industriale e 
politico. Hektor Freiherr von Z§hony mor³ di ictus nel 1878 nel sanatorio di acqua fredda a Kaltenleutgeben. 
Le fabbriche Freiherr-Ritter-Z§hony furono vendute a met¨ degli anni 1880. 

https://independent.academia.edu/KuzminDiego
http://www.villaggiocrespi.it
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L    : I  (XXIV ) 
 

Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
particolari filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 
 

* * * 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Roberto Grassi  

Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

mailto:robyspeleo55@gmail.com
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RWANDA                                                                   
Paese dellôAfrica orientale senza sbocco sul mare. 

 
 

                     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Troviamo raffigurati due pipistrelli nel foglietto da quat-

tro francobolli emesso nel 2009 dal tema                                 

òGufi e pipistrellió. Foglietto emesso in versione dentel-

lato e non dentellato  

Troviamo raffigurati vari tipi di pipistrelli nel foglietto da dodici francobolli emesso nel 2009.          

Foglietto emesso in versione dentellato e non dentellato.  

Foglietto di quattro valori emesso nel 2010 dal 

tema óBats/Pipistrellió. Raffigurati pipistrelli 

della famiglia degli PTEROPODIDI comune-

mente noti come volpi volanti. Foglietto repe-

ribile in versione dentellato, non dentellato e 

obliterato  
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SAHARA SPAGNOLO                                                                                                                                      

Fu una colonia della Spagna corrispondente allôodierno Sahara Occidentale.                                                                                  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Foglietto di nove valori emesso nel 2012 dal tema óBats/

Pipistrellió.  Foglietto reperibile in versione dentellato, non 

dentellato e obliterato.  

In questo foglietto raffigurati due  Volpi volanti 

giganti dalla corona dorata.  

Raffigurato il Pipistrello dalle grandi orecchie di 

Townsend (CORYNORHINUS TOWNSEDII).  

Emissione di tre francobolli e 1958 pro/aiuto città di Valencia. Il pipistrello lo troviamo stilizzato sullo stemma della 

città di Valencia.       
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SAINT VINCENT E GRENADINE 

Ĉ uno stato composto da circa 125 isole nellôarcipelago delle Piccole Antille.                                                   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Tra gli animali raffigurati sul foglietto emesso 

nel 1986 troviamo un pipistrello.                           

Foglietto emesso in occasione del 75° anni-

versario del movimento scout.  

Il foglietto e stato emesso in versione dentel-

lato e non dentellato con numero di serie e 

senza numero di serie  

Emissione nel 1998 di una serie di 

sei valori dal te a isole caraibiche 

e la fauna 

Nel 2005 è stata emessa una serie di due fo-

glietti dal tema òBats-Pipistrellió. Il pipistrel-

lo LEPTONYCTERIS NIVALIS viene raffigu-

rato nel foglietto da un valore, invece in quel-

lo da sei valori raffigurati da sinistra in alto il 

pipistrello messicano dalla lingua lunga, il 

pipistrello della frutta di Wahlberg, il pipi-

strello vampiro comune, il falso pipistrello 

vampiro, il pipistrello ferro di cavallo e il Pipi-

strello dal naso lungo e dalla lingua lunga.  

Nel foglietto da sei valori sono raffigurati da sinistra in 

alto il pipistrello messicano dalla lingua lunga, il pipistrello 

della frutta di Wahlberg, il pipistrello vampiro comune, il 

falso pipistrello vampiro, il pipistrello ferro di cavallo e il 

Pipistrello dal naso lungo e dalla lingua lunga.  
Emissione nel 2013 di un foglietto dal tema 

òMammiferi dei caraibió in un francobollo raffigurati 

pipistrelli della famiglia PHYLLOSTOMIDAE  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di National Cave and Karst Research Institute                          20 May 2025 

 NCKRI News and Announcements    
May 2025 Cave and Karst News 
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ALCADI symposium 2025 
Bosnia and Herzegovina  

di Jasminko Mulaomeroviĺ   -   Membro del Center for karst and speleology   -  Bosnia and Herzegovina 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Jasminko MulaomeroviĻ 

 

Dear Friends, 
 

Here are some detailed updates regarding two conferences that will be held together in 
Bihaĺ: "Man and karst" and "ALCADI". The topics of Man and karst remain con-
sistent with previous gatherings - focusing on karst landscapes and human activities re-
lated to them. The ALCADI sessions will be dedicated to the history of karst research in 
the Alps, Carpathians, and Dinarides up until World War I. 
As previously announced, the symposium "Man and karst 2025" will be dedicated to our 
dear friend Andrej Mihevc, a great admirer and researcher of karst, but above all, an 
exceptional person. 
 

Date and Venue 

The symposium will take place from June 23ï25, 2025, at Hotel Emporium (Dr. 
Irfana Ljubijankiĺa 90, Bihaĺ, Tel: +387 37 316-600, www.emporium.ba). 
 

Organizers 

Center for Karst and Speleology, Sarajevo, Bosnia and Herzegovina 
Krasopis, Tribalj, Croatia 
 

Program 

Presentations (oral and poster) will take place on Monday, June 23, and Tuesday, June 
24 (until lunch), followed by an afternoon excursion to the medieval town of Sokolac. 
On Wednesday, June 25, a full-day field excursion is planned, covering some of the 
most remarkable sites along the Una River (Ġtrbaļki buk, tufa barriers in Martin Brod), 
as well as Hrustovaļa Cave and Dabarska Cave near Sanski Most. Additional interesting 
locations may also be visited, such as Bastasi, Drvar, Bosanski Petrovac, and Bosanska 
Krupa. 
 

Registration Fee 

The registration fee for participation is 100 EUR, covering: Refreshments during 
breaks, Conference dinner, Symposium materials, Lunch package for the field excur-
sion, Entrance fees to Una National Park, Symposium proceedings, Fuel voucher (as 
participants are expected to use their own vehicles for the field excursion) 
 

Deadlines 

To ensure that the abstract book, which will be part of the symposium materials, is print-
ed on time, please submit your abstracts no later than May 31, 2025. The registration 
fee should also be paid by this date to the following account: 
 

Center for Karst and Speleology, Sarajevo 
Account number: 1610000021050078 
Raiffeisen BANK dd Bosnia and Herzegovina 
Zmaja od Bosne bb, 71000 Sarajevo 
SWIFT: RZBABA2S 
 

Conference Languages 

The official languages of the symposium are Bosnian/Croatian/Serbian and English. 
We look forward to your participation! 
 
Jasminko Mulaomeroviĺ    
  
 

http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
http://www.emporium.ba
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P   
Cari amici, 
 

Ecco alcune informazioni pi½ dettagliate sulle due conferenze che si terranno contemporaneamente a Bihaĺ 
(Bosnia ed Herzegovina). Si tratta di: " L'uomo e il Carso " e " ALCADI ". 
Nei nostri incontri, come sempre, vengono trattati i temi Uomo e Carso, legati al Carso e alle attivit¨ umane su 
di esso. Gli argomenti dell'ALCADI sono dedicati alla storia della ricerca carsica nelle Alpi, nei Carpazi e nel-
le Dinaridi fino alla prima guerra mondiale. 
Come annunciato, il simposio ñUomo e Carso 2025ò ¯ dedicato al nostro amico Andrej Mihevac. Fu un grande 
ammiratore e studioso del carsismo e, soprattutto, un grande uomo. 
 

Data e luogo 
I simposi si terranno dal 23 al 25. 6. 2025. presso l'hotel "Emporium " (Dr. Irfana Ljubijankiĺa 90, Bihaĺ, 
tel. + 38737 316-600, www.emporium.ba). 
 

Organizzatori 

Centro per il Carso e la Speleologia (Center for Karst and Speleology), Sarajevo, Bosnia ed Erzegovina Kra-
sopis, Tribalj, Croazia. 
 

Programma 
Le presentazioni dei lavori (presentazioni e poster) sono previste nei giorni luned³ 23 e marted³ 24 giugno 
(fino all'ora di pranzo), seguite da un'escursione pomeridiana alla cittadina medievale di Sokolac. 
 

Mercoled³ 25 giugno ¯ prevista un'escursione professionale di un'intera giornata, durante la quale  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

òMan and karst 2025ó and 
International symposium and òALCADI 2025ó 

https://www.centarzakrs.ba/bh/naucni-skupovi/404-covjek-i-krs-2025-medunarodni-simpozij-i-alcadi-2025-
man-and-karst-2025-international-symposium-alcadi-2025.html 

http://www.emporium.ba/
https://www.centarzakrs.ba/bh/naucni-skupovi/404-covjek-i-krs-2025-medunarodni-simpozij-i-alcadi-2025-man-and-karst-2025-international-symposium-alcadi-2025.html
https://www.centarzakrs.ba/bh/naucni-skupovi/404-covjek-i-krs-2025-medunarodni-simpozij-i-alcadi-2025-man-and-karst-2025-international-symposium-alcadi-2025.html
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visiteremo alcuni dei siti pi½ interessanti del fiume Una (Ġtrbaļki buk, barriere di travertino a Martin Brod), 
nonch® le grotte di Hrustovaļa e Dabarska nei pressi di Sanski Most. Si potranno visitare anche molte altre 
localit¨ interessanti come Bastasi, Drvar, Bosanski Petrovac, Bosanska Krupa. 
 

Quota di iscrizione 
La quota di iscrizione per la partecipazione al simposio ¯ di 100 Euro. La quota di iscrizione comprende: rin-
freschi durante le pause, una cena comune, materiali di lavoro per i simposi, un pacchetto pranzo per l'escur-
sione professionale, biglietti per il Parco Nazionale Una, atti del simposio e un buono carburante (dato che 
intendiamo partecipare all'escursione professionale con le nostre auto). 
 

Scadenze 
Per garantire che il libro degli abstract, che far¨ parte dei materiali del simposio, venga stampato in tempo, vi 
preghiamo di inviare gli abstract entro e non oltre il 31 maggio 2025 . Entro tale data dovr¨ essere versata 
anche la quota di iscrizione sul seguente conto: 
  

Center for Karst and Speleology, Sarajevo 
Numero di conto: 1610000021050078 
Raiffeisen BANK dd Bosnia ed Erzegovina 
Zmaja od Bosne bb, 71000 Sarajevo 
SWIFT: RZBABA2S 
 
Lingue 

Le lingue ufficiali del simposio sono il bosniaco/croato/serbo e l'inglese. 
 
 

*** 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

BihaĻ (Bosnia ed Herzegovina) 



 

 

P A G I N A  6 6  A N N O  X I V ñ N ° 5  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Gli appuntamenti della Speleologia 




